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LETTERA DEDICATORU 


AL PADRE PROVINCIALE 



M.*" RéV/" Padtó 


W 9 

L invenzione della Clrotta , e lo scopri* 
mento della sacratissima efUgie della Ver- • 
gine SS. degli Angeli nel nostro Convento 
di Gassano era dalla divida Provvidenza 
riserbato alla vostra solerzia , al vostro 
zelo ed al vostro geuio indagatore* Per 
questo fortunato avvenimento il vostro no- 
me sarà glorioso ed immortale nei fasti 
della nostra SeraGca Religione , e negli 
annali della Cattolica Chiesa. Desideraste, 
che per la maggior gloria di Dio é della 
SS. Vergine Maria si scrivesse la memo- 
ria di quel nostro rinomato Santuario , e 
della prodigiosa invenzione deirimmagtne 
della gran Madre di Dio , e per vostra 
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benignità a me ne voleste conferire l’o- 
nore. Ed io volendo secondare i vostri 
santi voti e le- vostre religiose sollecitu- 
dini, in quel modo che per me meglio si 
è potuto, ho compilato la desiderata Isto- 
ria, la quale spero d’incontrare il beni- 
gno gradimento di tutti, e specialmente 
dei divoti della Vergine SS. degli Angeli. 
E siccome la gloria delllnvenzione della 
veneranda effigie si deve alla vostra in- 
dustria , così è ben giusto che a voi io 
offra questo mio qualunque siasi lavoro, 
che vi prego accettare e gradire come un 
chiaro attestato della mia stima e della 

mia sincera devozione. 

' * ^ 

Sono , 

D.V.P. M. R. 

Bari S. 'Anionio li iO Loglio 1^55. 

A S. P. H. R. 

11 Padre Lettore Daniele da 
Valenzano emerito in sacra 
■ Teologia e Ministro Pro- 
▼indale dei Padri Riforma- Divotis. ed aff.mo 
ti dell’Alma Provincia di Serv. nel Signore , 
S. Niccolà di Bari F. DchuEìMco da Noci 

incassano < 

. S. Maria degli Angeli. , 
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PREFAZIONE 


Quandunque la Peucezia^ in cui mi ahi- 
tiamo , può dirsi un continuato Museo , 
sicché quasi in ogni angolo ed in ogni 
contrada i tesori si affacciano che a lar- 
ga mano vi tributò la Natura^ e dovunque 
lo sguardo si raggira vi si osservano anti- 
che grandezze , ed ogni palmo di terra 
qui celebre si rammenta o per i qualche 
virtù praticatasi^ o per qualche monumento 
fastoso ; - ciò nonostante la sua ' antica 
grandezza da pochi è conoscitUa , -percìiè 
pochi autori m fanm menzione. E ^en- 
^ ire molti logorano la salute per comscere 
le antichità di Roma , ^ fasti di Atene 
le magnificenze di Babilonia e Veccelse 
moli di Egitto.^ trascurano poi e mettono 
in mn cede le antichità^ i fasti eie gran- 
dezze della propria Patria , senza consi- 
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derare , tdte i principali doveri delFuomo, 
come dice Tullio Romano^ sono Vadora^ 
aione di Dio^ V osservanza delle leggi e, 
Vamore della Patria. Di fatti uno degli 
àniichi Paesi della nostra Peucezia écen- 
iamente Cassano^ terra celebre un tempo 
per la sua nativa grandezza e pd suoi 
fasti^ wa, eccetto il nostro Padre da La“ 
rm (a) e readdiacmo Garruba (b\scriU 
ieri di aliem terra-, mum dd figli swn ba. 
mai parlato di questa terra, per cui giace 
negletta alle radici degli Appennini ad pari 
di tante altre antiche città della nastra 
Peucezia» Laonde volendo scrivere la sto* 
ria del rinomato Santuario della Madon* 
na degli Angeli presso la terra anzidet* 
ta, per procedere eon ordine, e per sta* 
bdire sopra solide basi il. mio edificio , 
cqdVt guida della stona, lume dedla neri* 
tà c maestra della cita , brevemente dirà 
prima qualche cosa di Cassano, e quindi 

(a) Cronaca Franceicaaa d«^ Padri Mìrotì RiformaU 
delta Provincia di Bari, convento di Cassano* 

(b) Serie critica d«’ sacri Pastori Baresi, ArUcóIo, Coma- 
M di Cassano. 
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.più àiffummnte parlerò di quel famoso^ 
Santuario. Sicché quesfoperetta sarà di- 
visa in due parti , nella prima si parlerà- 
delV antichità di Cassano e delV antica sua 
Religione; nella seconda delVorigine deh 
Santuario^ delle sue diverse vicissitudini., 
e dello scoprimento della sacratissima ef-^ 
ftgie avvenuto nel di 49 maggio di que-- 
sfanno 4855 . — Ciò premesso., senz'altro 
preambolo entro nel proposto assunto. 
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PRIMA PARTE 

CEWNO STORICO DI CASSANO 


CAPITOLO I. 

Sito ed origine di Cassano. 

'Classano, piccolo paese della Pencezia, nella dio- 
cesi di Bari , e distretto di Altamura , giace alle 
radici di alcune colline dette volgarmente Giorgie, 
le quali fanno parte dei nostri Appennini; circa 16 
miglia distante dalla Capitale della Provincia .e 12 
da Altamura.' Terra fertile ed abbondante spe- 
cialmente di cereali e di civaie. 'Amena è la sua 
posizione, e salubre il clima. I suoi^naturali sono 
di ottimi costumi, molto religiosi, d’ingegno acuto 
e perspicace , psqpaci a tutte le arti e a tutte le 
scienze. Ha un Capitolo composto di 18 Preti, cioè 
15 Partecipanti, due Primiceri cd im Arciprete 
Sa Noci 
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cnrato. Tiene due Gomonltà Religiose, una de’Pa- 
dii Riformati di S. Francesco, e l’altra di Monache 
Chiariste. Vi sono cinque Cwigreghe , cioè 1. del 
SS. Sacramento, 2. del SS. Rosario, 3. del Purga< 
torio, 4. del Grodiìsso, 5. di S. Giovanni Battista. 
É residenza di un Regio Giudice circondariale, il 
quale esercita la sua autorità nel perimetro del > 
Territorio Gassanese. J suoi abitanti sommano 
circa cinque mila (1). 

La sua origine è tanto antica , ohe ikhi si può 
rintracciare tra il silenzio degli autori greci e la- 
tini, e tra roscurità de’secdi. Si opina dagli eru- 
diti , che sia un paese fondato dai discendenti di 
lafet, 1 quali dopo roniversale diluvio Vennero ad 
abitare queste contrade, e le diedero il nome dì 
Japigia. Questa opinione viene confermata dall’an- 
tica ed oscura origine del paese, e dal suo nome, 
poiché Gassano è una panda composta di Cosala^ 
Tèi, cioè da un famoso tempio, che anticamente e<r 
sisteva in quel luogo dedicato al Nume Giano, sio 
chè da Gasa lani no venne il nome di Cassano. Que- 
sto sentimento non è nostro, ma dì Cristoforo da 
Forll scrittore del secolo XVII , il quale dice ; 
« Era nella città d'Italia il Tempio di Giano in > 
c quella parte del suo Territorio, 'nel quale fu poi 
« edificato fl Castello dettoGassano, cioè Casa Ia-‘ 
^ ni Sebbene di tal nome vi sieno molti sdtri 
paesi, come di fatti vi è Gassano nelle Calabrie, città 
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vescovile, an'altraiKlla Lombardia oc.: pare lepre* 
citale parole ci fanno credere, che l’Autore voglia 
parlare di Gassano della provincia di Bari, per le 
due seguenti ragioni: 1. perchè il Tempio di Giano 
in queste contrade era famosissimo, e per venerivi 
re quel Nume concorrevano tutti i popoli circonvi* 
dni e lontani, specialmente il popolo di Alfamura, 
creduta l’antica Lupaxia; 2. perchè gli antichi a* 
bitanti di quel luogo fabbricarono accanto al Tem* 
pio una gran Torre per servizio de’ Ministri del 
Nume Giano , e di questa Torre si vedo») ancora 
nel paese alcuni antichi ruderi, detti — La Torra 
della Sinagoga. Per cui il nostro Padre Lama 
conohiude il suo discorso sopra Gassano dicendo : 
a 11 terreno di Gassano è fertilissimo di ogni spe* 
« eie di vegetabili, ben è di dovere chiamarsi Gasa 
c di Giano, essendo per conseguenza stanza di Dio; 
« e s’è casa di Dio ognuno dunque vive contento e 
a felice > . E co^ conchiude rAutore : 

Si casa sam lani, sum divnm Coetica Sedeg, 

Si domus ergo Dei, qaisqae beatos eri! (a). 

Questo *nome Giano è sbaglio del nome lavan 
quarto figlio di lafet, e nipote di Noè, poiché i di- 
scendenti di quel Patriarca adoravano il loro avo , 
come il Dio della Pace , il coltivatore della Giusti- 

Co] Padre Lama, ArUcolo, CodtcdIo di Cassano. 
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zia e' della Santità , come il protettóre delTInno- 
oenza, il provveditore de’ Beni , il distruttore dei 
Vizi, e come il primo Sacerdote , il quale dopo il 
diluvio offri il Sacrificio al Signore in rendimento 
, di grazie, per cui in suo onore innalzavano Tempii, 
e gli erigevano altari (a). 

Noè si dipingeva a duo facce , con una delle 
quali guardava la generazione che terminava col 
ililuvio, e coll’altra quella che cominciava da lui. 
Viri eruditi censent^ dice l’A Lapide, Noe a Gen- 
tiliòus vocatum Janum bifnmtem, quia duo sae- 
ctila vidii, et coniunxit (b). Sicché i Gentili in- 
volti nelle tenebro dell’errore sbagliarono nel cul- 
lo, ed invece di adorare in Giano Noè, al pari dei 
di lui discendenti, adoravano un Nume accomodato 
alle loro passioni. ’ 

La festa del Nume Giano dagli antichi Gentili 
si celebrava nel primo giorno di gennaio, donde 
il mese prese nome; si dipingeva al pari di Noè a 
due facce, con una guardava l’anno che finiva, e 
coll’altra quello che cominciava. 

(a) Corn. a T.apide in Geo. 

(A) Idem io £zech. c. 31 v. 25. 
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CAPITOLO II. , . 

Antichi fasti di Cassano. 

1 fasti di un paese qualunque si desumono dalla 
sua antica origine e dai suoi antichi monumenti : 
così si lodano a cielo Pesto, Ruvo, Canosa ec. per 
la loro antichità e per i moltiplici monumenti 
che nel loro territorio si rinvengono. Cassano va 
gloriosa della sua antica origine, come già si è 
detto; vanta pure molti antichi monumenti al pari 
delle anzidette città.Di fatti, nel perimetro di Cas- 
sano di quando in quando si scoprono degli antichi 
sepolcri , nei quali si sono rinvenuti vasi fittili , 
monete di rame, di argento e di oro (2) , cornio- 
le, carnei, anelli ed altri oggetti di valore. Non ha 
guari si è trovato in un sotterraneo un magnifico 
mosaico, che si conserva dal signor D. Francesco 
Paolo di notar Giuseppe Cianciola , e nello stesso 
luogo scavandosi si ritro\'ano molti altri mosaici, 
ma di minor pregio. 

Lo scoprimento di questi tesori di ogni specie 
ha certamente squarciato quell’oscuro velo che 
copriva l’antichità di Cassano, la sua opulenza e la 
sua grandezza ; sicché da questi monumenti e da 
altri antichi ruderi che si osservano nei dintorni 
del paese, specialmente al nord-est, nel luogo detto 
Caponuovo j ove' vi sono molti pozzi, molti ruderi. 
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e spesso spesso si rinvèngono degli antichi sepolcri, 
abbastanza si comprende essere stato Gassano un 
paese molto più popolato di quello ch’è al presen- 
te; che avea un fabbricato più esteso, e che al pari 
delle altre città antiche, avea molti paesi a sè sog- 
getti. Di fatti, vi è un luogo nelle vicinanze di 
sano, che anticamente dicevasi, Casalicc/m, oggi 
di S. Lorenzo: un altro. Lago femma, oggi dell’In- 
coronata: im altro, Grotiagiglw^ (^gi Ugianello ; 
un’altro, la Macchia déZàngari^ il quale c(H)serva 
tuttora b stesso nome; un altro detto, ^e^ano, in' 
contrada dello stesso nome , distante dall’abitato 
circa tre miglia a borea, proprietà de’signori Gem 
tile di Gassano. In questo fondo, sotto lo scavo, anni 
sono, oltre le monete , anelli, comeole éc., si rin- 
vennero dei ruderi dì muri antichi e di altre fab- 
briche intorno ad una specie di piazza : un altro 
luogo detto, Lagogemolo^ abbonda di pozzi e dì 
rottami. Finalmente vi è un altro lu(^ al nord di 
Cassano detto, Grippoli , ove si sono rinvenuti 
nelle case dirute anche ì sepolcri, il che fa crede-^ 
re, che quelli antichi abitanti, al pari de’ cittadini 
Romani aveano ì sepolcri neUe proprie case. Tutti 
questi sopraccitati luoghi Si suppongono essere sta- ' 
ti paesi, o sia paghi, soggetti al dominio di Gassa- 
no, cito era la città principe. Alcùni di questi pa- 
ghi si trovano già notati nelle antiche carte topo" 
grafiche del regno come luoghi rimarcbev(di. 
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11 nostro Padre LAma (a) parlando di Gassano 
riforisoe due fatti molto gloriosi: il primo è questo: 
« Due miglia, dice egli, distante da questa terra , 
« v’è un luogo chiamato oggi giorno, iìLoffo della 
c battaglia^ dove fu quella guerra famosa tra Ro* 
« mani e Cartaginesi, nella quale, rimasti sconfitti 
« i Romani sotto la guida di Marcello loro capita- 
« no , questi lasciò nascosto il tesoro cl^ portava 
« per non essere preso dai nemici sopra di un colle 
c chiamato al pronte la Grottaglìa del bel ve- 
« dere » . Il secondo fatto è quest’altro. c Fra tanti 
c campioni che concorsero a prò de’Romsmi da 
c venturieri, vi fu una donna cb Cassano, che da 
c fanciulla diè bsmdo aUa conocchia ed al fuso, ed 
« avvezza alla saetta, ed all’arco, oonforme le A- 
« mazzoni, divenne si valorosa, che in più fatti di 
s armi coi Romani dimostrò l’innafo vdore. Alla 
« fine in questo Lago del suo paese cadde insieme 
t c(^ altri, quale riconosciuta per donna , se le 
« rizzò in qi»l lu<^ medesimo R tumulo, che fu 
t un mucdiio di pietre, <M)gtume soUto di quel 
a tempo ai guerrieri dì gran valore, ed al presen- 
t te si dke; Specchia di Femmina morta (5). » 
Finalmente rarcidiaeono Carruba nella serio 
critica de’ sacri Pastori Baresi, discorrendo del Go- 
mmo di Gassano dice (ò): « Ua’tmtlea tradizione fa 

(а) Padre Lama , Articolo, Convento di Cassano. 

(б) Garroba, Cornane di Cassano, pag. 7S£. 
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s dire a’ Gassanesi, che nelle vicin^ize di quel 6o- 
a mone siavi stata una battaglia tra le Gi^he mi- 
e lizie guidate da Giovanni Yitaliano nipote del» 
a rimperatore Giustiniano e Tcsercito di-Totila, 
« che, com’è noto, circa la metà del V secolo fece 
« una escursione insino a Brindisi. » ■ i 

Laonde da quanto brevemente si è détto, chiaro 
appare, che Cassano è stato un paese antico, fasto* 
so, e molto più popolato di qudlo eh’ ò al pre* 
sente. . 

CAPITOLO III. 

■ ■■ - • . * 

La religione cristiana antichissima in Cassanoi 

Già si conosco da tutti, ohe il Principe degli A- 
posloli S. Pietro per ben due volte percorse que- 
ste nostre regioni nel viaggio che fece da Geru* 
salemme in Roma ; e che vi ebbe predicato e dif- 
fuso il lume della Fede. Dalla costante e quasi u- 
niforme tradizione si rileva ancora, che S. Pietro' 
sbarcato in Brindisi, o come vogliono alcuni Scrit- 
tori, al porto di Leuea vicino al promontorio della 
lapigia, visitò Otranto, Galatiua, Lecce, Oria, Ta- 
ranto, Bari, Bilonto, Ruvo, Andria, Canne, Cauo- 
sa. Salapia, Siponto, Benevento, Napoli, Capua, e 
quindi passò in Roma (a). Si conosco pure,-' che. 

(a) Baronio, Muratori, Gianuone oc'i 
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questo S. Apostolo , Capo visibile della Cattolica 
Chiesa, e vero Vicario di Gesù Cristo in terra , si 
portava in tutti quei luoghi , nei quali vi erano ì 
più famosi tempii de’ Gentili, per abbattere l’anti- 
co culto, distruggere gl’idoli de’falsiNumi,e pian- 
tarvi la Religione di Cristo , convertendo i profani 
delubri al culto del vero Dio. Ed in vero, si recò al 
promontorio della lapigia, o capo dì Leuca , come 
sopra si è detto, distrusse l’idolo della dea Miner- 
va Armisona , e convertì quel tempio in Chiesa 
Cristiana , dedicandola al culto di Maria SS. Nun- 
eiata, per cui in una lapide della Chiesa suddetta 
sì legge la seguente iscrizione. 

Idoloram calla a divo Pelro 
Ab hac aede expalso, illioa ditti pali 
Aono Dooiini 43 Deiparae Virgini 
Ab Angelo anaantiatae dicarant. 

Si recò in Taranto , distrusse l’idolo di Apollo , 
di Venere, c degli altri Numi bugiardi , e dedicò 
quei famosi Tempii al culto del divin Redentore ; 
cosi del pari con fondamento si crede , che si recò 
in Cassano, luogo rinomato pel famoso Tempio di 
Gimio, vi distrusse l’Idolo , e dedicò il Tempio a 
Maria SS. detta delle Palme , di cui oggi si vede 
un’antica CappeUa con un soccorpo,il quale si tie- 
ne dai Cassanesi in molta divozione. Questa opinio- 
ne viene avvalorata dal nostro Padre Lama, il qua- 
Da Noci 3 


Digitized by Google 



— 18 t- 

le parlando della Religione di Gesù Crislo in Gas. 
sano dice (a) « Da quei primi tempi di sua fonda., 
t( zione fino alla morte del Nazareno visse la terra 
« Gentile , convertita poi alla Fede da Pietro l’A- 
« postolo nel passaggio per Roma, il quale sapen- 
(( do che in un Tempio fuori deUe mura si adora- 
« va im Idolo, appena giunto lo fece cadere, eam^ 
Il blando il tempio in S. Maria della Scala, e tut- 
G ta la terra da idolatra in cristiana. 

Qui bisogna avvertire, che in Cassano, oltre il 
Tempio di Giano nel paese , vi era un altro Tem- 
pio fuori le mora sulla via che mena in Àltamu- 
ra , il quale si opina dedicato a Saturno o a Mi- 
nerva, e di questo Tempio intende parlare il Pa- 
dre Lama: dì fatti in quel luogo vi esiste la cap- 
pella, detta dì S. Maria della Scala, accanto ad una 
antica torre tutta consparsa di edere. 

La Testa del nume Giano si è conservata fino a- 
gli ultimi tempi in un angolo del soccorpo del SS. 
Crocifisso , e si giudica , che il gran Tempio di 
questo Nume comprendeva tutti quei sotterranei 
che si osservano al presente. Ed in verità molti 
pezzi di mosaici frantumati si vedono in diversi 
punti , specialmente nella sottocantina del signor 
Cianciola , ed in un mulino dietro la cappella del- 
la Madonna delle Palme. 

(a) Padre Lama, Articolo, Convento di Cassano. 
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Però vi è chi dice, che Topinione dei Padre La- 
ma è come azzardata e senza fondamento; ma noi 
facendo giustizia a Gassano, e sostenendo l’c^inio- 
ne del nostro anfore , diciamo , che non è niente 
diflicile esservi stato in Gassano l’Apostolo S. Pie- 
tro, poiché venendo da Taranto in Bari , come si 
congettura , dovè per necessità passare per le vi- 
cinanze di Gassano; e passandovi, certamente il suo 
zelo lo spinse andare in quel luogo a distruggere 
quell’idolo profano, ed illuminare quei popoli av- 
volti nelle tenebre dell’errore colla luce della gra- 
zia e del santo Evangelo. 

Finalmente questa opinione viene avvalorata 
dalla costante e n(m mai interrotta tradizione di 
quei divoti cittadini, la quale è una prova convin- 
cente, e come dice Tullio Oratore Romano, e glo- 
ria del nostro Regno , è voce di natura ed argo- 
mento di verità. 


*. 
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CAPITOLO IV. 

ha grotta, in cwe si rinvenne Veffigie della Ver- 
' gine SS. degli Angeli , si congettura essere 
delle antiche catacombe di Cassano. 

Quantunque TApostoto S. Pietro distrusse l’ido- 
latria in Gassano, e vi stabili la fede del Nazareno 
Signore, pure dopo l’annunzio del santo Evangelo 
tutte le potenze della terra, e tutte le potestà del- 
Tinfemo, ricongiungendo le loro forze insieme con- 
tro i fedeli di Cristo, da per tutto eccitarono fiere 
estenninatrici procelle , sicché eculei , cataste, 
mannaie ed altri ferali strumenti di morte lam- 
peggiavano in orribile veduta, per cui nei primi tre 
secoli, cioè da Augusto fino a Massenzio ^ a Lici- 
nio , i cristiani furono l’oggetto infelice delle più 
terribili persecuzioni. Laonde de’ credenti chi per 
iscampare la morte , chi per non perdere i beni, 
chi per ottenere cariche ed onori , e chi sedotti 
dalle passioni ritornarono all’antico culto, e pochi 
ne restarono costanti nella fede di Cristo. 

Già da tutti abbastanza si conosce, che quei po- 
chi cristùmi i quali furono costanti nella Fede , 
non potendo pubblicamente congregarsi a celebra- 
re i divini misteri, perchè terribilmente persegui- 
tati da’ Gentili , i quali col ferro e col sangue di- 
fendevano l’antico culto idolatro , perciò con pru- 


Digitized by Google 



dente partito s’intanavano nelle cata<K)mbe, le qua- 
li per l’uso dì seppellirvi i morti furono chiamate 
anche criptm, e coemeteria. 

e Sono le catacombe , scrive Giovanni Pansado- 
a ro , alcuni scavi praticati dagli antichi cristiani 
a nelle viscere della terra, per esercitarvi gli atti 
« di Religione, come si fa nelle nostre cattoliche 
« chiese, per seppellire nei hanehi delle stesse i fe- 
s deli defontì,e per nascondersi dalle persecuzioni 
tt dei nemici. La^forma di tali cave sottemmee è a 
a guisa di tanti stretti bassi , e lunghissimi corri- 
a doi , in mille maniere incrociandosi tra loro da 
a presentare il laberinto di Dedalo agli inesperti, 
a Umile ara di sassi serviva di altare al Sacrificio 
« incruento, rozza coperta di lino serviva di manto 
a al Tabernacolo santo, ma la venerazione dei fe- 
« deli , la virtù dei Sacerdoti^, ed il candore della 
« loro fede rendevano questi antri più grati al Si- 
0 gnore dei tanti tempii magnifìoi già profanati 
« dalla riprovata Sionne (a). 

Però un’idea più chiara e più precisa delle an- 
tiche catacombe la dà il celebre Ozanam , il quale 
nella sua dottissima opera intitolata: l Poeti Fran- 
cescani in Italia., scrive (Kkì: « Le catacombe bi- 
ci sogna immaginarcele come tanti lunghissimi an- 
0 droni sotterranei, che rigirano per lungo. I cri- 

fa) Pansadoio; Religione e Filosofia pag. 75« 
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« stiani propriamente, e non altri , scavarono que« 
« sti stretti corridoi da celare i misteri di lor Fe- 
« de e il riposo delle loro tombe. Questi andiri- 
« vieni hanno alle volte tro , o quattro psdchi , e 
a si profondano ottanta o cento piedi sotterra. ^lu 
« alcun luogo un sol nomo a capo chino vi passa a 
< fatica. Di qua e di là parecctde buche fatte una 
« sopra l’altra nel moro, basse, larghe e ben fon< 
« de, e quivi si collocavano un presso l’altro i cor- 
c pi dei defonti, specialmente dei Martiri, accanto 
« ai quali, o si poneva un’ampolla di sangue, o so- 
« pra un mattone s'incideva una palma ed il mo- 
« nogramma e si turavano per sempre con un 
« po’ di calcina. i.... vi erano alcuni oratorii ordi- 
ti nati ad (^ni tanto , per celebrarvi i santi miste* 
« ri. Questi oratorii sono pieni di pitture rozze e 
« grosse per lo più , e ohe si accusano per fattura 
0 di mano disadatta. Ma che di megUo potevan fa- 
« re mUsti idioti , operanti in fretta ed in furia al 
« lume di lampa^ e colla morte sul capo ? Tut- 
ti tavia qua e colà, seccmdo che la fiaccola illumi- 
« na quelle mura, ti si fanno agli occhi figure, che 
« al disegno, all’abito, all’atto acoennano i miglio- 
« ri tratti dell’arte antica (a). 

Or venendo alla Grotta di Cassano , in cui si 
rinvenne la miracolosa ^igie dellaVergine SS. do- 
ta) Ozanam. 1 Poeti FraneetccaU ta lìidia pag. 12. 
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gli Angeli, già chiaramente si osson'a, che questa 
è una specie delle antiche catacombe. Di fatU è 
distante dal paese più di uii miglio alla laida della 
murgia a ponente di Gassano, in un luogo, per do- 
ve non passava alcun mor^o che. la potea sco- 
prire. In essa si scende per una specie di corridoio 
di circa trenta palmi profondo , al basso si trova 
una gnui stanza di figura ovale, lunga circa 55 pal- 
mi, e 20 larga. A man sinistra dell’ ingresso in 
faccia al muro è dipinta colla massima semplicità 
la Vergine SS. col Bambino tra le braccia, in mez- 
zo a molti Angeli che le fanno corteggio. Sotto le 
macerie si sono trovate poche tracce di un antico 
altare, ove si celebravano gli augusti misteri della 
nostra Fede. Da questa stanza ovale, si passava in 
altre tre stanze, delle quali due furono invertite a 
pozzi nella costruzione del Convento , e l’aUra un 
poco più elevata si è anche trovata piena dì mace- 
rie e dì rottami. Scavandosi più profondo la so- 
praddetta stanza, si sono scoperti vari viottoli bassi 
e larghi che s’infcmaio nel sasso , e tra le mace- 
rie si sono rinvenute alcune ossa umane, le quali 
perchè niimo indizio di <»ìstiana pietà ostentano , 
si sono prudentemente raccolte , e depositate vici- 
no alla Terra Santa in luogo separato, o colà aspet- 
tano il suono delle angeliche trombe, che le deste- 
rà dal loro sonno , e riunite coi loro spiriti si pre- 
senteranno innanzi al loro Dio nel giorno estremo. 


Digitized by Google 



^24 — 

Si congettura ancora, che altri corridoi cd al- 
tre stanze vi erano, ma essendosi sopra ques to luo- 
go edificato il Convento , seno rim^^ti sepolti , e 
non si possono piìi rintracciare. Laonde da tutti 
questi indizi con fcmdamento si giudica essere sta- 
to questo luogo le catacombe de’ primi cristiani 
Gassanesi, i quali fuggendo l’odio e la per secuzio- 
nede’ Gentili, ivi si congregavano per celebrare i 
misteri della Fede di Gesù Cristo, ed in quei viot- 
toli profondi a guisa di lunghe nicchie seppellivano 
i defonti. 

Oltre delle sopraddette ragioni vi è un’altra as- 
sai più potente e più convincente, ch’è la seguen- 
te: L’effigie della Vergine dipinta in faccia al mu- 
ro sull’intonaco, tiene sulla testa una piccola coro- 
na senza croce. Questo segno ci mena ai primi tre 
secoli della Chiesa, mentre, come la storia c’ in^ 
gna, nel IV secolo la Croce fu dall’imperatore Co- 
stantino posta sulla corona de’ Prìncipi e degl’im- 
peratori onde fosse adorata. Sapienter^ dice il glo- 
rioso S. Ambrogio, Helona egit, quae crvcem in 
capite Regvni locavit , ut crux Christi in Re- 
ffiòus adoraretw (a). Ed allora fu; che alla co- 
rona della Vergine SS. si aggiunse la croce, come > 
Imperatrice del cielo e. della terra, e come Regina 
dell’Universo. Dunque oonvien (Knehiudere, che la 

(a) 8. Ambr. de Obito Theodotii. 
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Grotta , rùivenata presso Gassano , era delle anti- 
che catacombe dei primi cristiani Gassanesi , e 
pare che non si vada lungi dal vero. 

CAPITOLO V. 

Cause per le quali fu obòliata dai fedeli Cas^ 

sanesi la Grotta di S. Maria degli Angeli. 

Dopo tre secoli di persecuzione crudele, e di 
stragi sanguinose, già la Religione di Grìsto glo- 
riosa e trionfante surse dalle suo oppressioni, e 
fasiosa sedè suH’augusto suo trono. Dappoiché Id- 
dio per lenire le ferite deU’aOlitta cristianità, nel 
principio del secob lY si compiacque chiamare 
il gran Gc^tantino a sostegno delia sua Ghiesa, e 
quest’inclito Imperatore, e pel suo santo zelo, o 
per le pietose istanze della sua genitrice S. Sie- 
na , salvò i cristiani dalla crudele persecuzione. 
Egli, quale vero protettore e difensore della cat- 
tolica Ghiesa , ordinò ai presidi deUe provincie, 
ed ai prefetti pretoriani , che aves^ro pronta- 
mente pubblicate lo sue leggi intorno alla liber- 
tà del culto cristiano; e dopo di avere cosi resa 
b pace alla sposa del Nazareno Signore, trasferì 
b sedo dell’impero da Roma m Gosbntmopoli. 
Quivi egli annuendo sempre alb pie ricerche del- 
b madre non poco s’btorcssò pel miracoloso dis- 
Da Noci 4 
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coprì mento dell’ augusto legno, su cui depose la 
vita il Redentore del mcmdo. Allora fu , che di- 
scesero nuovo le^ a maggior sollievo del cri- 
stianesimo, colle quali s’imponeva una semprep- 
più pubblica, e distinta adorazione al venerando 
legno della S. Croce. Dippiù, volendo Egli darne 
l’esempio, prescrìsse l’ereàoi» di un augusto tem- 
pio in Gerusalemme in onore della S. Croce, ed 
im altro tempio in Roma suU’antico edificio Ses- 
' soriano. E siccome i cristiani ancora non erano 
onninamente liberi dalla tirannia de’ Gentili, e te- 
mevano uscire dalle romite caverne, perciò egli 
animato dallo spirito di Dio coi suoi imperiosi 
editti concesse ai crìstiani il libero esercizio della 
loro santa Religitmc, specialmente comandò il 
pubblico culto al sacro Legno della Croce , che 
^li volle elevare come glorioso trofeo di vitto- 
ria sopra ogni altro strumento della passione. Di 
fotti, non solo la volle elevare sulla corona dei 
Monarchi, come già si è detto, ma mioora tolse 
dallo stendardo imperiale la nob ilissima ìscrizio- 
ne S. P. Q. R., e vi fece sostituire il segno ap- 
parsogli della Croce trionfatrice. Laonde i cri- 
stiajii usciti della loro umiliazicme, abbandonaro- 
no le catacombe, e pubblicamente eressero Tem- 
pi, ed altari in onore e gloria del vero Dio, ed 
in essi esponevano il sacro Legno della Croce. 

Una prova assai autentica di questo sacro cullo 
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alla Croce santìssima noi l’abbiamo in Gassano", 
poiché la chiesa matrice in coi si venera il sacro 
Legno della Croce, ci mena ai tempi di Costantino, 
e pel suo etile gotico, e per la sua forma, e per la 
sua costruzione. Questa nostra congettura viene 
rafforzata dal piii volte citato Arcidiacono Carru- 
ba, il quale parlando della Chiesa di Cassano, scri- 
ve così: « Nella stessa chiesa di antichissima strut- 
4 tura oltre del santo Legno della Croce si venera- 
a vano le reliquie insigni de’ santi Martìri Zenone 
« e compagni. Dal culto speciale che i Cassanesi 
« hanno sempre prestato al SS. Crocifisso , si può 
« dedurre, che fin dagli antichi tempi siasi invoca" 
« ta a special protettrice del luogo , U segno della 
« nostra Redenzione, la Croce : infatti nel giorno 5 
« mag^, e nel di 14 settembre di ciascun anno , 
c dal clero, e dal popolo di Cassano se ne celebra 
c solennemente la festa , e si fa la processione , in 
« cui (xm egual solennità si porta in venerazione il 
« S. Legno della Croce (o) » . Sicché i cristiani ot- 
tenuto il lìbero esercizio del culto cattolico, rasso- 
dati nella pace , e ric(xifermati dalle leggi nella 
sacrosanta Religione, abbandonarono le catacombe, 
e nelle città, terre e castelli pubblicamente prati- 
cavano gli augusti misteri. Fu dunque allora , che 
i fedeli Cassanesi al pari degli altri credenti , ces- 

(a) Garrnba, Comune di Cassano. 


Digiti^ed by Google 



— 28 


sarono di frequentare le catacombe ; e perciò quel 
luogo così sacro e divoto , restò negletto ed ob- 
bliafo. Quindi nei tempi posteriori questo lu(^ i- 
stesso, un giorno sacro alla divinità, addivenne or- 
rido deserto, covile di fiere e di velenosi serpenti; 
dimodoché gli stessi pastori intimoriti ne caccia- 
rono ben lungi gli armenti, cedendo l’orrido luogo 
alle Cere, alla malinconia, allo spavento. 

Quantunque dopo la morto deU’imperatore Co- 
stantino per l’Italia si ecclissò l’Iride di Pace, e 
si videro questo contrade dilacerate dalle divisio- 
ni e dalle guerre d^latrici , dappoiché Eruli, 
Turcilinci , Bugi , Sciti , Gepidi , Alani, Unni , 
Goti , Ostrogoti, Wandali e quante furie racchiu- 
deva il settentrione, si scagliarono come lupi scia- 
mati a contrastarsi la preda, ed a guazzare nel suo 
sangue , sicché la Campania e la Puglia restarono 
desolate , e la Religion di Cristo quasi col ferro 
bandita (4). Però in questa stagione funesta il po- 
polo Cassaneso, mercè il patrocinio della SS. Cro- 
ce, e l’intercessione di Maria SS. degli Angeli , si 
mantenne saldo nella religione de* padri suoi. Te- 
stimoni di questa bro costanza sono le molte anti- 
che Cappelle di S. Giovanni Battista, di S. Stefano, 
di S. Maria Aracoeli , di S. Giuseppe , deUa Ma- 
donna delle Palme ec., le quali cappelle pel loro 
stile gotico e per la loro costruzione ci menmio a 
quei secoli di barbane. In conferma di ciocché si 
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è detto , il precitato nostro Padi-e Lama scrive ; 

« Gassano soggetto alle barbare invasioni de’ Sa- 
0 raceni, e de’ Goti si mantenne sempre forte alla 
« divozione de’ Patroni , si per la buona custodia 
c che ne tenevano, come anche pel valore d(^li a- 
e bitanti, che non sono stati pochi, non solo nella 
« fortezza, ma in ogni altra virtù, caduti oggi dal- 
( la memoria di ognuno per la negligenza de’ pac- 
c sani a notarli (a) » . 

Finalmente giunse quell’epoca , in cui Dio avea 
decretato fare uscire dall’ohlio la sacra eOigie 
della Vergine SS. degli Angeli , renderla gbriosa 
al popolo Gassanese ed a tutte le altre città e 
provincie , e far addivenire quel luogo derelitto , 
ed obliato un saltuario cosi rinomato , da richia- 
mare la vista e l’attenzione, la pietà e la divozio- 
ne di ogni popolo e di ogni nazione. 

(a) P. Lama, Articolo, Convento di Cassano. 
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SECONDA PARTE 


BEI.AZIONE UEIi SAKTEARIO DELLA KADO»NA 
DEGLI ANGEU 


CAPITOLO I. 

Prima epoca dell’ irtvenxione della Grotta di 
tS. Maria degli Angdi presso Gassam. 


La divina Provvidenza , la quale con peso o 
misura il lutto ordina e dispone , spesso si serve 
dei sogni misteriosi nelle cose sublimi e di som- 
ma importanza. Di fatti, nell’antico Testamento il 
Patriarca Giacobbe vide in sogno quella Scala mi- 
steriosa poggiata sulla terra , la di cui cima toc- 
cava il cielo, vide gli Angeli di Dio che salivano 
c scendevano per essa, ed il Signore poggiato alla 
Scala, il quale gli diceva: a Io sono il Signore Dio 
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c di Àbramo tuo Padre (a) s . Apparve in sogno 
lo stesso Dio al regnante Salomone , e gli dicea : 
a Io ho ascoltato le tue preghiere, ed ho scelto 
« questo luogo per casa del mio Sacrificio (ò) » . 
Cosi del pari nel secolo XIII , secondo insegna la 
costante tradizione , e come si rileva da un mano- 
scritto che si conserva presso del signor D. Raf- 
faele Turitto Arciprete di Gassano , apparve ad un ‘ 
Sacerdote di santa vita (5) la Vergine SS. degli 
Angeli, la quale benignamente gli diceva : a Io so- 
« no la Madre di Dio, verso la quale tu senti tanta 
a divozione: voglio, che tu ti rechi su quella eoUi- . 
6 na collocata a ponente di Gassano , un miglio di- 
« stante dal paese, al lato ohe guarda la tramon- 
c tana, ove troverai una grotta, nella quale da piu 
« secoli giace la mia Immagine derelitta ed oblia- ' 

« ta, e colà mi farai venerare dal popolo , perchè 
« quel luogo è stato prescelto per mia abitazione. » 
Destatosi dal sonno il pio Sacerdote , e ricolmo di 
soavissimo contento e di sacro stupore , medita 
fra sé stesso la visione apparsa , ma credendola 
un puro sogno e non una realtà , si raccomanda 
divotamente alla Vergine SS. , in cui ripone ogni 
sua speranza , e nulla si interessa della visio-' 
ne avuta e della voce ascoltata. Sempre però ri- 
to) Genes. cap. 5J8. 

(&) 2. Paralip. eap. 9. ’ 
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volge nella sua mente l’apparsa visione , sempre 
considera le parole ascoltate , per cui con digiuni, 
con preghiere , con limosine e con altre opere di 
pietà si prepara ad avere qualche altro avviso ce« 
leste. Passate poche altre notti , di nuovo la grui 
Madre di Dio circondata dagli Angeli gli appare 
tutta spirante santo amore, e lo premura allo stes- 
so ufficio pietoso. Allora egli ricolmo di sacro en- 
tusiasmo, e non più dubitmido della veracità della 
divina visimie , sollecito prega la Vergine a beni- 
gnarsi di dargli qualche altro indizio più chiaro 
della sua smitissima vohmtà. La Vergine premu- 
rosa di voler manifestare il tesoro delle sue grazie 
e delle sue materne beneflcenze , gli appare la 
terza volta nel modo seguente ; a Celeste Matrona 
« gli si presenta innante, da ogni parte fulgida lu- 
c ce la irradia , il sole in mezzo al suo petto sfa- 
« viUa.-Già egli si sente dal celeste sembiante c(hi- 
c dotto in quella Grotta , ove al lume divino di- 
« sceme la Vergine dipinta nel muro , tenente nel 
( grembo il bambino Gesù » . Gessata questa terza 
visione , ecco il pio sacerdote ricolmo di viva fede 
e di sincera divozime, moltiplica le sue sante pre- 
ghiere, e la notte seguente sob si mette in cam- 
mino, e col nome di Maria sulle labbra e coll’im- 
magine di Maria scolpita nella mente e nel cuore 
perviene all’indicata collina , giunge alla falda già 
tutta ing ombra di rovinose balze, di spine selvati- 
ca Noci 5 
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che e dì amiose querce ; o sorpassati gli erti di- 
nipi, e superati i jàii ripidi gioghi, tacito o penso- 
so il guardo irrequieto per ogni intorno volgendo, 
a rimirare si mette se per fortuna scoprisse del 
caro oggetto, di cui va in cerca, un segno , un ve- 
stigio, un’ombra. Qui tutto è deserto ! tutto è si- 
lenzio ! tutto è solitudine ! tutto è tristezza 1 Qui 
non mai sorride l’astro maggiore colla sua vivifi- 
cante luce 1 qui niun mortale soggiorna ! solo i 
gufi , ed altri rapini uccelli fanno di tratto in trat- 
to fremere l’aria collo stridore delle loro ruvide 
penne. Il suo spirito s’impiccolisce tra le tenebre, 
la solitudine ed il silmizio I Un subitaneo sbigot- 
timento per tutto lo circonda , onde colle voci del 
cuore esclama : Oh Padre de’ lumi , Tu , che qui 
guidasti i passi miei, non mi abbandonare ! Vergi- 
ne celeste, Madre di Dio e Madre mia , soccorri- 
mi ! Angelo mio tutelare , deh vola in mio aiuto ! 
Ciò detto, pare , che le tenebre della mente spari- 
scano: pare, che una immensa luce lo investa, un 
certo spirito animatore lo avvalori. Già ai moli 
soavissimi del cuore egli comprende ch’è sul luo- 
go bramalo. Per cui da forza sopraimaturale ani- 
mato, strappa sterpi, allontana macigni , rimuove 
il terreno, ed ecco vi vede un forame che penetra 
nelle vìscere della terra- Oh da quali palpiti il suo 
cuore è comprèso! oh quanti contrarii opposti pen- 
sieri alla sua mente sì affollano ! Ma spìnto dai suoi 
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santi voti s’ùtroioette ia questo sotterraneo viot- 
tolo, e .{Hrima vi trova luia staiira umile ed ingom- 
bra di macerie e di rottami. Sd}beae orrido fosso 
all’aspetto il luogo, pure gli sembra soaUre un’au- 
ra di paradiso ; perciò coU’tmima rùxdma di santi 
pensieri , e col cuore ingombro di tenere irresisti- 
bile alletto , da questa stanza , scendendo per al- 
quanti gradini, passa nell’altra, ed eopo, oh prodi- 
gio! oh portento ! ed eooo osserva in faccia al um- 
ro l’effigie della Vergine SS. col Bambino tra le 
braccia, giusta la visione appesagli , ciroondata 
da molti Angeli del Ciek> che craule intorno a 
farle onore ! Chi mai potrà ridire qual impeto di 
gioia , quale tumulto soave de’ più soavi alfetti in- 
nonda il suo cuore? Già col cuore rioolrao di sacro 
brivido, e cogli occhi rigónfi di lagrime della più 
siucera tenerezza, si prostra innanzi alla sacra Im- 
magine, le olire un tenero tributo di lacrime, im- 
prime mille divoti baci su quel volti santissimi 
della Madie e del Figlio , c con voci interrotte dal 
pianto, loda Maria, benedice Maria, ringi'azia Ma- 
ria che lui tra tante umane creature uvea singolar- 
jneule presoelto a questa operazione latta celeste 
i6 tutta divina. Già pieno di consolaàone .^ce da 
questo sacro luogo, e subito festante al paese ne 
i-eca il lelice annunzio. 

La novità del caso , Timportmiza data a quella 
religiosa scoperta, il desiderio c il dovere di ado~ 
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rare la gnui Madre di Dio cagi(»a io tutti un sacro 
entusiasmo. Già tutta la popolazione si mette iu 
movimento , da per tutto sì leva un alto grido di 
allegrezza e di gioia ; già passa dì bocca in bocca 
il venerato nome di Maria degli Angeli. Tutti 
versando copiose lagrime di tenerezza , corrono 
frettolosi alla Grotta prodigiosa; tutti ricolmi della 
più sincera divozione si prostrano innanzi a quella 
sacra Immagine , e la venertmo quale vera Madre 
di Dio. 

La pubblicità del fatto da quei confini sulle ali 
de’ venti sorvola non solo per tutt’ì paesi dintorni, 
per tutta la provincia e per tutto il regno , ma 
perviene finanche alle più rimole contrade. Da 
tutte le parti concorse la gente , chi per venerare 
la gran Madre di Dio, chi per impetrare il suo va- 
levolissimo patrocinio , e chi per renderle grazie 
per i beneficii ricevuti. A misura che si raddoppia 
il concorso degl’infermi e degli storpi , cosi si 
moltiplicano i miracoli di Maria. Non ci è esem- 
pio, che un solo in quei primi giorni dell’invenzio^ 
ne ne fosse ritornato alla sua casa senza resperi- 
mento de’ celesti favori. A tutti gl’infermi si dava- 
no a bere alcune gocciole di un liquore , distillmite 
dalle pareti deUa Grotta , e riacquistavano imme- 
diatamente la sanità perduta. Perciò questo luogo 
in poco tempo addivenne uno do’ Santuari più ri- 
• nomati. E siccome il Monte Orebbo , ove Dio ap- 


Digitized by Coogle 



57 


parve a Moeè, fu detto il Monte di Dio, cosi questo 
sacro Colle di Gassano meritamente può appellarsi 
il Monte dì Maria (6). , , 

CAPITOIi) IL 

r - j 
. ■ t ’ ■ * 

Costruzione della Cappella, ed Indulgenze 
concesse alle persone che la visitano. 

Conosoendosi la vcdontà di Maria SS. di essere 

f 

venerata in questo sacro luogo , da tutti si pensò 
costruire intorno alla veneranda Grotta una decen- 
te comoda Cappella sotto Tinvocazione di Maria SS. 
degli Angeli; come pure per comodità de’ vari fo- 
restieri , che continuamente venivano da diversi 
paesi, si edificarono molte casipole nelle vicinanze 
del piccob sacro Tempb. 

. Essendosi m questi ultimi tempi rinvenuta la sacra 
eOìgie di Maria SS. dipinta sull’intonaco nella Grot- 
ta, come si dirà in prosieguo , si argomenta , che 
quei fedeli , o nmi si fidarono distaccare l’immagi- 
ne tal quale era dipinta , oppure la ste^ gran 
Vergine non permise che fosse rimossa da quel 
luogo, ove era stata per tanti secoli. Perciò si con- 
gettura , che nella nuova cappella si mise , o un 
quadro ricavato daH’originale , o com’è più proba- 
bile, una statuetta di legno , per resistere aU’umi' 
dità continua del luogo. 
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Già la pietà , la fede e la devozi<xic de' popoli 
vdiR% Velane SS. vìdosi progredii di giorno in 
giorno. Era veramente un tenero e owisolante gpet- 
lacolo vedere di continuo giungere persone di ogni 
paese, di ogni grado, di sesso c di ogni con- 
dizione, e tutti genuflessi innanzi alla gran Madro 
di Dio imploravano il di lei potente patrocinio. 
Laonde qnasi dopo due secoli molti divotiCassane- 
si, specialmente D. Domenico de Gonsulibus sa- 
cerdote di santa vita, e Bartolomeo Cimèrone laico, 
inspirati da Dio,e mossi dadla gran divozione verso > 
Maria SS. degli Angeli , ne presero un pensiero > 
speciale, e pel sacro culto' della cappella, e per lo 
spirituale profitto de’divotì,che venivano a visitar-k 
la; perciò pensarono chiedere le sante Indulgenze, 
affinchè il sacro tempio si rendei più glorioso. A 
tale oggetto umiliarono lervorose suppliche al Vi- 
cario di Gesù Cristo in terra , che era allora Pao- 
lo II; c già per rintercessione della stessa grail 
Vergine impetrossi il diploma, che qui fedelmente 
si trascrive in italiano per la facile intelligenza di 
ciascuno. 

«( Marco Vescovo di Palesirina , 

« Lodovico del titolo de’ Santì quattro Coronati , 

« Giovanni del titolo dt S. Lorenzo in Damaso , ^ 

« Berardo del titolo di Santa Sabina , 

« Bartolomeo del titolo di San Clemente , 

« Per diùna misericordia Gardinah Presbiteri 
« della Santa Romana Chiesa. 
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'A tutti , ed ai singoli fedeli , che ossen^vefafmo 
questa nostra Lettera , salute s&npitema nel 
Signore, i 

.J 

« Lo splendore della patema gloria , il guide 
I cpUa suaioeiTabile chiarezza illumina l’universo, 

« dai Trono della sua divina Maestà mirando la 
f terra, benignamente ascolta i pietosi voti dei fc- 
« deli, che sperano nella sua divina misericordia , 

« esaudisce le loro preghiere , e li rende parteci* 

« pi de’ suoi mèriti infiniti , dei meriti della sua 
< ^vina madre e de’ santi suoi. Laonde desiderane 
« do , che la Cappella , ossia altare di S. Maria. 

« degli Angeli esìstente nella terra di Gassano in 
a Diocesi di Bari già costruita , fosse frequentata, 

« e si badasse alla sua riparazione, conservazione, 

« e decente manutenzione colle o<Higrue largizioni 
tt de’ fedeli, e fosse munita di arredi sacri, di ca- 
( lici, e di altri ecclesiastici ornamenti , per ac-< 

« cr^cero sempreppiù il culto divino, ed affinché 
0 tutt’i fedeli con maggior divozione si recassero. ^ 
« alla surriferita Cappella, ossia Altare , e con-, . 
e corressero alla riparazione, conservazione, ma« ^ 
« nutcnzionc, cd alle altre cose di simil natura , ■ 

« noi poggiati alla misericordia dell’ onnipotente 
« Iddio, cd aU’autorilà de’ suoi Santi Apostoli Pie- 
« Irò e Paolo, a tulli , cd ai singoli fedeli vera- 
u mente pentiti , couTessati , c cibati delle carni 


Digitized by Google 



40 — 


« dell’ Agnello divino , i quali visiteranno la Gap* 

• polla della Madonna degli Angeli dell’atnddetta 
« terra nei giorni della nascita di N. S, Gesù Gri- 
c sto, di S. Stefano Protomartire, nella solennità 

• della Pentecoste, come pure nella festività ddla 
c DedicazicHie di S. Maria degli Angeli, titolo del- 
c la ripetuta Gappella, ed ivi divotamente preghe- 
« ranno , noi (Ordinali sopraccitati incliiuUi alle 
c pietose suppliche de’ fedeli, e specialmente'dei 
e nostri dilettiraimi in Gesù Gristo, Sacerdote 

< menico , e Bartolomeo , accordiamo in perpe- 
c tuo cento giorni di Sante Indulgenze in ciascuna 
« delle festività sopradette a tutti coloro , ohe vi- 

< siterfuono la prefata Gappella , e poigeranno in 
c qualunque modo le mani alla riparazione , con* 
« servazione, e manutenzione della stessa. In fe- 
« de, e testimonianza di ciò , abbimno ordinato , 
« che fosse scritta la nostra presente lettera testì- 
« moniale, e fosse corroborata col nostro suggellò 
« Gardinalizio. Dato io Roma dalla Gasa della no* 
« stra residenza l’anno della nascita di N. S. Gesft 
f Gristo 1467, li 25 di febbraio, l’anno terzo del 
c Pontificato del nostro beatissimo Padre per di* 
c vina'prowidenza Papa Paolo II. 
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CAPITOLO III. 

Il 

Fondandone del Convento per % Padri Minori 
f Osservanti di S. Francesco , Bolla per ' la. 

• canonica erezione ^ e P Indulgenze della Por-, 
ziuncula. ■ 5 

^ *> 

I Siccome sotto i cimane conoentrici portici della 
probatica piscina di Gemsalemme giaceva una 
gran moltitudine d'infermi , di ciechi , di zoppi e 
di paralitioi aspettando il movimento deU’acqna 
prodigiosa per essere guariti da qualunque infer- 
mità (a) ; cosi intorno alla Sacra Cappella diS.Ma^ 
ria degli Angeli vi era continuamente una molti- 
tudine di ammalati, di storpi!, di muti, di sordi e 
di ciechi aspettando, che il cuore di Maria si mo- 
vesse di loro a pietà , e dal Figlio suo divino loro 
impetrasse la grazia bramata. Ed in quella guisa 
che l’Angeb del Signore scendendo dal Cielo mo- 
veva quell’aoqua miracolosa, ogni infermo lascia- 
va guarito ; cosi del pmi, m divoti dì Maria che ^ 
supplichevoli la invocavano innanzi al di lei altare, 
scendeva l’Angelo della preghiera dal cospetto del- 
TAlti^imo , e lasciavaU miracolosamente sviati 
da ogni loro malattia. Era si grande il concorso dei 
divoti, che da ogni parto confluivano a questo sa- 


(a) s. Giovanni, 5. ' 

Da Noci 6 
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ero Tempio, ehc mancaviuio i Saecrdoli, e per of- 
frire alla Maestà divina l’incruento Sacrificio , e 
per ascoltare lo sacramentali confessioni , e pec 
amministrare la SS. Eucaristia , o per impartire 
le sante benedizioni. Pcrcui il pio Sacerdote Do- 
menico, ed il devoto Bartolomeo pel maggior cul- 
to della Cliiesa, e per la ma^or utilità de’ fedeli, 
di concerto pensano fondure un Convento per i 
religiosi Minori Osservanti di san Francese© , af- 
finchè questi di notte e di giorno servissero la 
gran Madre di Dio , e prestassero gli aiuti spiri- 
tuali a tutti quei divoti che edà continuamente si 
recavano. Già mercè le varie e moltiplici obla- 
zioni do’ fedeli , e la esimia pietà del Cimbrone , 

H quale con testamento pubblico donò tutt’i suoi 
beni alla Vergine SS. degli Angeli , si dà princi- 
pio alia costruzione dell 'idealo Convento, e'per Tat- 
tività e zelo del Sacerdote Domenico , m meno di 
un anno si formarono intorno alla Cappella molto 
celle, le quali erano metà incavate nel sasso della 
collina, e metà fabbricate di ruvide pietre, coper- 
te di vimini, e di canne a guisa delle piccole ccUe , 
degli antichi Anacoreti (a) formando un piccolo , 
Chiostro , di cui al presento se no osservano lo 
tracce. 

11 divolo Bartolomeo vide comiucialo questo sa- 

\ 

(«) Padre Lama. cit. 
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ero Cenobio , ma non ebbe la consolazione di vo> 
dere i religiosi, giusta i suoi santi desiderii , poi- 
ché, rapito dalla morte , Tanima sua benedetta se 
ne volò al Cielo. Dopo la morte di Bartolomeo tut- 
ta Tamministrazione del nascente edificio rimase 
presso il pio Sacerdote Domenico , il quale con 
molta religiosità menò innanzi l’opera già intra- 
presa cwi somma soddisfazione de’Cassaiiesi e 
di tutti gli altri divoti di Maria (7). J 

Per la erezione canonica della comunità reli- 
giosa, che si desiderava istallare nel santuario del- 
la Madonna degli Angeli, era necessaria l’autorità 
c l’approvazione pontificia, perciò lo stesso Sacer- 
dote Domenico, l’Università di Cassano (8) previo 
il consenso, ed il beneplacito dell’Ordinario , per 
mezzo deirillustre signore Giulio Antonio Ursini 
Duca d’Atri e padrone di Cassano, il quale contoi- 
bul molte largizioni al sopraddetto edificio , già si 
ottenne la Bolla di fondazione , la quale qui fedel- 
mente si trascrivo in italiano 





• PAOLO II. 

* » 
Sebvo de’ Serti di Dio 

j#» venerabili fratelli Vescovi di Conversano, 
• e di Bitetto, salute ed apostolica 6enedizio~ 
- m ( 9 ). I 

j 

< La cara della ricevuta carica ci esorta, e l’au- 
« torìtà pontifìcia ci obbliga di attendere efficace- 
« mente , e di badare con operoso zelo a tatto 
t quelle cose, che riguardano la salate delle ani- 
« me e la gloria di Dio, di accrescere semprep- 
« più il sacro culto e la regolare osservanza, sio- 
t come intendiamo di fare nella presente circo- 

< stanza. Già per parte de’ nostri diletti fìgli Giu- 
c lio Antonio Ursini , del Sacerdote Domenico de 

< ConsuUbus di Cassano, e dell’Università della 
« stessa terra in diocesi di Bari,non ha guari ci fu 

< presentata la dimanda , che esso Sacerdote Do- 
ti menico , ed il fu Bartolomeo Gimbrone laico 
« della terra anzidetla , animati dallo zelo e dalla 
c devozione con licenza deU’Ordinario cominciaro- 
« no a costruire ed edifìcare una piccola casa colla 
a Chiesa in (more , e sotto l’invocazione di S. Ma- 
fi ria degli Angeli per uso cd abitazione dei Frati 
« Minori detti Osservanti , in un certo sito fuori lo 
« mora della surriferita terra , atta ed idonea a 
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« tale oggetto. Per la perfezione di quest’opera il 
« sopnumomùiato Bartolomeo , essendo in vita 
« dcHiava e concedeva tutt’i suoi beni. Quantunque 
c il sopraccitato Bartolomeo , come nella dimanda 
( si soggiunge , sia passato neirEteroità , puro il 
s prefato Domenieo e rUuiversità della delta ter- 
« ra intendono di continuare l’opera intrapresa, ed 
e alcune persone divote vogliono concorrere colle 
a pie largizioni al fine predetto. Perciò tanto per 
« parte del Duca, il quale, come asserisce , è pa- 
I drone temporale del detto paese , quanto per 
« parte del Sacerdote Domenico e deirUniversìti 
« della terra medesima ci pervenne umile supplì- 
e ca , ailiochò noi loro diamo licenza di costruire 
t e di edificare la suindicata Casa colla Chiesa, u- 

< mile campanile, campana, cimitero , chiostro , 
« orti, ortalizio ed altre oificine necessarie , di 

< perfezi(Hiarli, e di concederli ai diletti figli Vi- 
« cario e Frati della provincia di Puglia dell’ordi- 
« ne dell’Osservanza, e questi ricevere il loede in 
« parola e perpetuamente abitarvi; e ci degnassi- 
« mo pure di provvederli di altre cose opportune 
t colla nostra apostolica benig^tà. Noi dunque , 

< che in questi nostri tempi desideriamo in ogni 
« luogo l’incremento della regolare osservanza , 
« inclinati a tale supplica col presente apostolico 
« Diploma ordiniamo alla fraternità vostra , che 
« voi, 0 uno di voi , se è così , concediate licenza 
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' « al Sacerdote Domenico ed airUnivereità soprad» 
« delta, di ediCcare e di perfezionare la Gasa siir< 
« riferita colla Ghi^ , umile campanile , <^unpa< 
« na, cimitero , orli , ortalizi od altre officine a 

< tal uopo costruite , e dopo che saranno o in 
« tutto, 0 in parto ediGcati, si dia facoltà al Vica- 
« rio, e Frati di validamente e lecitamente rice- 
« verli per loro uso e per loro abitazione in per- 
« petuo, senza però pregiudizio della Ghiesa par- 
« rocchiale o delle altre Ghiese , restando sempre 
e salvi i diritti di ciascuna. Inoltre tanto i beni 
c donati e rilasciati a tal fine da Bartolomeo , 
« quanto tutte le altre largizioni ed elemosine 
« date dairUniversità e dalle dltre persone divote 
fi da spendersi alla costruzione deirodìficio, per 
« mezzo del Sacerdote Domenico, e di altre quat* 
« tro persone probe da scegliersi e deputarsi dalf 
a rUniversità, debbano fedelmente amministrarsi, 
« e spendersi all’opera sopra indicata. Gome pure 
« procuriamo di stabilire, e di ordinare, che nelle 
c determinazioni da farsi pel Sacerdote Domenico, 
a e per gli altri quattro deputati eletti dall’Univer- 
« sita , esso Dommeo colla nostra mitorltà abbia 

< la metà della voce. In virtù della ]»'escnte e 
« coll’autorità apostolica noi omicediamo, (^e i di- 
« letti Frati deU’Ordioc dell’Osservanza, i quali di- 
« moreranno nella Gasa surriferita, lecilamcnte e 
« liberamente possano partecipare e godere tutti 
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« e singoli privilegi, immanità, esenzione, indul- 
« ti e grame sì spirituali, - che temporali concessi 
‘ « ài Frati déirOrdino menzionato : nonostante la 
R costituzione di Bonifacio Papa Vili di felic*e ri- 
« cordanza nostro predecessore, con cui si proibiva 
« di potere i Frati mendicanti ricevere nuove abì- 
« tazioni, 0 case io qualunque città, villa, o ca- 
« stello, e che lo case finora ricevute non presu- 
e mano permutarle senza special licenza della S. 
« Sede , e non ostante qualunque altra costì liizio- 
« ne ed ordinazione apostolica incontrario. Dato in 
« Roma presso S. Pietro l’anno doR’Incarnazione dì 
« Gesù Cristo 1469,’ li 29 maggio , anno 5 del no- 
B stro Pontificato * . 

In virtù di questo breve apostolico la cornimi tà 
religiosa fu canònicamente istallata col massimo 
contento , giubilo ed allegrezza del popolo €as- 
sanese, e. di tutt’i divoti di Maria Santìssimà. 

Colla venuta dei Religiosi Francescani nel no- 
vello Cenobio di Cassano, la Cappella già fondala da 
circa due secoli, provveduta delle indulgenze par- 
ziali , come già si è detto nel Capitolo anlècc- 
dente, per la diffusione dei privilegi concessi al- 
rOrdine Serafico, e giusta la prefata pontificia Bol- 
la , acquistò in perpetuo anche le stesse indul- 
genze della Porziuncula, che il Sommo Pontefi- 
ce Onorio IH concesse alla Chiesa di S. Maria 
degli Angeli presso Assisi, a polmone dell’inclito 
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noafro Patriarca S. Francraèo,' e per Pinieroessia* 
ne della stessa gran Madre di Dio. Cioè indol< 
genza plenaria ogni volta ohe si visita la Qne> 
sa, ed ivi divotamente si prega dai primi vesperi 
del di primo agosto fino al tramonto del ^le 
del giorno seguente. 

I primi religiosi , ehe abitarono ipiesto San- 
tuario furono veri imitatori del Patriarca S. Fran- 
cesco nello spirito dell’umiltà , della povertà e 
della santità della vita; sicché rinnovarono ai po- 
poli gl’illustri esempi, che gli Àntonii ed i Pa- 
comii diedero agli africani deserti. La virtii nella 
sua candidezza e la semplicità, quale discese dal 
Gelo, rifulgeva nel volto dei primi aiutatori di 
queste sacre mura. La divota salmodia ed al- 
tre preci risuonavano notte e di per le voci di 
quei venerandi religiosi tutti consacrati al culto 
À Dio , al servizio di Maria Santissima, ed al 
bene spirituale delle, anime. 

Tra i primi religiosi che abitarono in questo 
sacro Cenobio, vi fu il Beato Giovanni da Parma 
laico professo, il quale, per la sua umiltà simile 
al Patriarca S. Francesco, non volle ascendere 
al sacerdozio. Moriva l’anno 1497 , ma s’ignora 
il luogo , ove riposa la sua sacra spoglia. Forse 
smarrita nelle alterazioni in varii tempi fatte al 
Monistcro. Si argomenta però dall’odore , che 
spesso si sente nelle feste principali deiranuo , 
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riposare al conio deU’Evangelo dell’altare lAig- 
giore. Speriamo, che il Signore fó voglia far u> 
acire dall’oscoro luogo della sua umiliazione e 
renderlo glorioso su i sacri altari. Di questo bealo 
Giovanni ne parla il Yadingo (a) : obiù hoc in 
loco beatus Ioannes a Parma laicus, sui status 
xelaniissimus , qm multa praevidit , et prae- 
dixii. 

, L’altro fu il Beato Giacomo da Bitetto, il quale 
dimorò più anni nel Convento di Santa Maria de- 
gli Angeli, e colle proprie mani fabbricò alcu- 
ne piccole capanne, sette di numero, in ono- 
re delle sette Basiliche di Roma , che visitava 
ogni notte, ed una stretta spelonca , ove faceva 
i suoi soliloqui con Dio, mentre orava e contem- 
plava l’Eternità. (6) Mori il Beato Giacomo nel 
Convento di Bitetto ai 27 aprile 1545, il di cui 
corpo prezioso si . venera inoorrotto sul sacro al- 
iare, come un trionfo il più gbrioso della nostra 
sacrosanta Religione. > 

Di questi due gran Servi di Dio si conserva- 
no nella sacristia del Convento i bastoni, i quali 
portati con divozione agl’infermi, oprano prodigi 
per virtù divina. 


(o) Voi. XV. pag. 142. ' " ' 

(4) Padre Lama cit. 

Da Noti 1 
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V. CAPITOLO IV. ' If 

» V . 

Il f Convento di S. Maria degli Àngoli dai Pa- 
* dri Osservanti passa ai Biformati, an^lici- 
Atone del Convento^ e Religiosi illustri Cash 
sanesi. 

— ' 

La più stretta osservanza del Padre S. Francesc<^ 
che cominciò nelle Spagne circa l’anno 1500 
cwi Breve di Alessandro VI, dalle Spagne passò 
nellTtalia , e daH’ltalia si diffuse nel Regno di 
Napoli, sicché la monastica riformala Provincia 
di S. Nicola di Bari in queste Apule ecmtrade 
fu istallata circa Tanno 1589, giusta il Breve di 
Sisto e cominciò dal Convento di Brindisi sotto 
l’invocazione di S. Maria del Casale , essendo al- 
lora le due province monastiche di Bari e Leccò 
unite, ma lentamente progrediva nei jH?imi annii 
Quindi Clemente Vili esimio protettore dei pa^ 
dri Riformati , desiderando- maggiormente pro- 
muovere la più stietta osservwiza del padre 
S. Francesco , Tmuio 1595 , con suo apostolioò 
Breve ordinò, che chiunque dei Padri Osservanti 
volea passare nella più stretta osservanza delTOr^ 
dine Serafico , polca farlo liberamente e lecita- 
mente. Fu allora, che molle comunità de’ Padri 
Osservanti col santo desiderio di menare una vita 
più stretta e più severa , si divisero dalla ppx- 
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Vìnoift degli Ossenranti, e s’incorporarono in qaél* 
la de’ Padri Riformati già canonicamente eretta 
e propagata. 11 primo C(»vento di questa prò* 
vincia Barese , ohe passò trai Padri Riformati, 
•fa quello di S. Maria .degli Angeli presso Gas- 
sano l’anno 1598. 

c Questi Padri ammali dal reto spirilo del Pa- 
.Iriarca S. Frwicesoo loro istitutore, ad imitario- 
•ue dei primi figli deU’Ordine segregati onnina- 
^mente dal mondo, e sepolti in questo sacro chio- 
^stro, con fama di perfettissimi religiosi al pari 
:dei Padri Osservanti , seguitavano a dare bucHio 
;esempio ai. popoli di santità, di modestia, di pie- 
tà e di ogni altra cristiana virtù. Stavano le notti 
intere nella Gbicsa a lodare Iddio , a benedire 
-Iddio, pregare Iddio , imiteodo in terra gli An- 
geli del Cieb , ì quali c<mtinuamm)te lodmio e 
benedicono la Maestà infinita di Dio innanzi al- 
•raugusto suo Trono. Colle loro sante virtù, col 
.loro buono esempio e con la loro irreprensibile 
j condotta si acquistarono tanta stima, tanto rispet- 
) to e tanta divozione, che i fedeli spcmtaneamentc 
.portavano nel Convento pane, vino, olio, frutta, 
e, tutto ciò che era necessario al sostentamento 
. di una numerosa famiglia (a). 

( Il piocpb Convento, e per rantìchità,.e perchè 

lo) Padre Lama cU. j 

- • 
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non fu nel principio costruito con sode e stabili 
fondamenta, come già si di^ nel Capitolo ante- 
cedente, da ogni parte minacciava rovinè ; per* 
cui i Padri pensarono ristaurare il già fatto, ed in- 
grandire maggiormente il locale per renderlo ca- 
pace di un maggior numero di Religiosi. 

Le prime ceUette costruite a piano terreno, e 
come si è detto, metà incavate nel sasso e metà 
chiuse con ruvide pietre, con canne e con vimi- 
ni, furono rese solide, e restarono per officine, 
come già si osserva al presente, e su di queste 
si formò un magniiìco convento ampliwdosi da 
tutte le parti cw molta elegmiza , e c(Mi molta 
comodità di vita , capace di contenere decente- 
mente trenta religiosi. Questo sacro chiostro, per- 
chè rinomato santuario, al quale concorreva molta 
gente con varie e molRplici oblazioni, era tenuto 
come il Convento principe della provincia; sicobè 
con saggio cmisiglio e con avveduta prudenza fu 
destinato luogo di stadio di sacra Teologia dom- 
matica , donde in vari tempi sono asciti soggetti 
di esimie virtù e di somma dottrina, i quali non 
solo iUustrarcHio la madre provincia, ma ancora 
recarono mollo decoro all’Ordine Serafico con lo 
splendore della loro santità e delle loro vaste co- 
gnizioni. Tra questi illustri religiosi vi. furono 
molti padri Gassancsi, però tra questi ultimi spe- 
cialmente si contraddistinsero il padre Bemardi- 
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no ed il padre Erasmo', i quali, perchè troppo 
degni di vivere eterni nella memoria de’ posteri, 
diremo qualche coèa del loro merito e delle 
loro virtù. 

Il primo, cioè padre Bernardino, fu lettore di 
Filosofia e di Teologia*, fu ancora poeta, oratore 
e storico valentissimo. Nel 1649 fu eletto Ministro 


Provinciale, il quale governò con molta lode, con 
molto zelo e con molta gloria la madre provin- 
cia. Morivasi nel gennaio del 1679 nella grave età 
di anni ottantasei, dei quali settanta ne visse da 
religioso. Si hanno dì lui vari epigrammi latini, 
de’ quali due sono in lode di Monsignor Giovanni 
Caramuele Vescovo di Satriano e Campagna ; 
stampati in Roma nell’anno 1665.- Lasciò pure 
diverse opere manoscritte, cioè 1. Omnium San- 
ctorum, oc Beatorum nomina^ quae romanum 
marlyrologitm singulis ùnm dieòus affert, al~ 
phabeiica series digesia anagrammatica cum 
cUsticis 4519: 2. Apofiegmata ec. eo. : 5. Te- 
soro di concetti predicabili ec. : 4. Quaresimale 
predicato nel Duomo di Lecce: 5. Altro quare- 
simale non predicato. Di queste ultime produ- 
zioni inedite alcune si eonservano nello studio del 
Convento di Cassano, ed altre si sono disperse (a). 


11 secondo, ossia 



Erasmo, il quale nac- 


(a) Padre Lama, Garroba cit.’ 
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qne vèr») ranno 1702, frt oratore, Uxv 

logo insigne e celeberrimo canonista; e sebbene 
niun’opera egli abbia dato alla luce, merita non-’ 
dimeno essere ricordato in questa Storia patria, 
poiché la fama del sno sapere nelle facoltà teo- 
logicbe giunse a tanto grido , che fu chiamato 
ad insegnarle nella celebre Università di Pesaro,’ 
ove dimorò per molti anni. Quindi ritornato ia 
patria cessò di vivere nell’anno 1777 (a). • 

< Finalmente non eolie lettere, ma colla santità^ 
della vita illustrò questo sacro Cenobio Fra Bo-* 
naventura da Cassano laico professo, il qusde con: 
gran fama di vero Servo di tMo mori nel marzo 
dell’anno 1653 (6). > 

Speriamo nella divina misericordia, «die que^ 
ste anime benedette, dal Cielo c(m le loro sante 
preghiere , vogliano impetrare dal Dio di tutte 
le consolaaioni per questo sacro Chiostro l’abbono 
danza di tutte le grazie e di tutte le celesti bene- 
dizioni, afiinohè possa sempre progredire di virtà 
in virtò fino al gtomo estremo* - ' - 

. (a) Garrabt cit. 

(fi) Padre Lama cit. 
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: - CAPITOLO V. 

■ > , ' . ■ . 

Jldiftcazione della nuova Chiesa ^ abbandono 
' dell'antica Cappella e della Grotta, indulr 
I ffenza plenaria pel terzo Venerdì di Marxo.\ 

t 

. L’antiea Cappella oltre di essere molto angu* 
ita , malagevole per la discesa di alquanti gra< 
dilli, umida, perchè metà incavata nel sasso al 
pari delle antiche celle , e non capace al gran 
concorso dei fedeli che di continuo venivano da 
(^i panie; perciò i Padri ricolmi di santo zelo 
e di santa religione pensano costruire su di un 
piano inclinato, che vi era innaum al Convento, 
una nuova Chiesa, la quale fosse idimea a rice* 
vere i fedeli , che venivano a visitare la Gran 
Madre di Dio in tutt’i giorni dell’anno , special* 
mente nel di due agosto, ondo lucrare le sante 
Indulgenze plenarie, dette della Porziunciila, si* 
juili a quelle delia Chiesa di Assisi, donde prò* 
gredl l’Ordine SeraGoo, madre e capo del nome* 
iroso gregge dei Frati Minori. 

Per potere edificare questa nuova Chiesa si 
Cominciarono le fondamenta dal basso della collina, 
e con molta spesa, con stentata fatica e con in- 
' dostrìa indicibUe si portarlo al livello del piano 
del Convento. E dopo fante fatiche , e tonta spesa 
ei.diò principio al nuovo sacro Tempio a due na- 
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vi, il quale , meroè le oblazà(Ai moltiplici dei 
fedeli , in pochi mii fa menato alla sua com- 
pleta perfezione. Quindi la sacra Immagine della 
Vergine SS. degli Angeli dall’antica Cappella 
con molta religiosa pompa e ànoera divozione fu 
trasportata nella nuova Chiesa, ove qual Madre di 
Dio, e Regina dell’universo si vraera fin da tre se- 
coli, sempre crescente la pietà e la divozione 
de’ fedeli per i suoi continui miracoli. 

Al lato esterno dell’Evangelio dell’altare mag- 
giore vi erano tanti grossi macigni, ed una rupe 
di vastissima mole: i nostri Padri a colpi di mar- 
telli incavarono in questa rupe una piccola Cappella 
dirimpetto alla navata piccola, e vi formarono den- 
tro un magnifico presepe, il quale richiama l’am- 
mirazione e lo stupore di tutti neU’osservarlo 
costruito con tanta maestria ed eleganza nel vivo 
sasso della rupe. In qu^to piccolo , ma divoto 
edificio, si conosce fin dove giunge l’arte umana, 
poiché non sob la grotta è incavata nel sasso , 
ma ancora fe pecore , i cani, i Pastori , i Re 
Magi , coi loro reali ornamenti, i cavalli e tutti 
gU abbigliamenti sono di viva pietra , ma fatti 
con tanta delicatezza, che incantano chiunque li 
osserva. Come pure di pietre sono le statue di 
Maria SS. , di S. Giuseppe, la culla ed il pie- '' 
colo Bambino. QueUo però che forma b mag- 
giore ammirazione è vedere il bue e rasino 
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poggiati sa di ona medesima base, lavorati eoa 
tanta magniOcenza , e con tanta raffinata sonltura, 
che sembrano divisi, mentre l’asino, il bue e la 
base sono un medesimo pezzo. In una parola 
cbiunque osserva questo presepe , non può non 
conchiudere di essere questo monumento un ca- 
polavoro, e forse runico nel suo genere. Onde i 
nostri antichi religiosi colla semplice guida dello 
spirito di Dio, pare, che abbiano imitato i, Fi- 
dia, i Prassiteli , i Michelangeli ec. nel genere 
sublime della scultura.. Oh quanto è vero, che il 
reale incivilimento e l’amore per le belle arti , 
è il migliw fratto della Religione cristiana, la 
quale ai figli suoi inspira nobili pensieri, e lì 
mena ad opere ' grandiose 1 

Finalmente nel 1736 il Prìncipe di Gassano 
discendente della reale stirpe di Aragona , per 
sua speciale divozione al santìssimo Crocifisso , 
accanto alla navata piccola , fece costruire un 
magnifico Cappellone , il quale molto lustro e 
molto decoro arreca alla Chiesa di S. Maria de-, 
gli Angeli. 

Dopo la costruzione del suddetto Cappellone , 
il quale in verità può dirsi una seconda chiesa, 
i nostri Padri sempre animati di santo zelo e 
di sacra divozione , cercarono dalla Santa Sede 
le Indulgenze plenarie in uno de’ venerdì di mar- 
zo in perpetuo, e già ottennero dal Sommo Pon- 

Pa Soci 8 
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tefieo Benedetto XIV 'il’ Diploma che 'qui psH 
cola per parola si trascrive) in italiano. > 

. BENEDETTO PAPA XIV. ( 

; • : , - , • ' ) 

A tutf » fedeli che leggeranno questo nostró 
Rescritto, salute ed apostolica benedizione. 

I 

' Ad (accrescere la Religione de’ Fedeli e la 
salute delle anime coi celesti Tesori della Chiesa,' 
noi intenti con divota carità, a tutt’i fedeli del> 
Tuho e dell’ altro sesso veramente pentiti , con- 
fessati, e cibati delle carni prepose dell’Agnello 
divino, i quali divotamente visiteranno la Chiesa 
dell’Ordine di S. Francesco degli Osservanti Rt 
formati' esistente nella Terra di Cassano Diocesi 
di Bari, in una delle seste Ferie del mese di Marzo 
io ciascun arnie , dall’uscita del Sole sino al suo 
tramonto, ed ivi porgeranno fervorose preghierO • 
àH’AltìssImo per la concordia de’ Principi cri* 
stiani , per l’estirpazione dell’eresia e per l’esalta- 
zione della S. Madre Chiesa, noi misericordiosa» 
mente nel Signore concediamo l’Indulgenza plenaria 
e la remissione de’ loro peccati. Dippiù a^ stessi 
fedeli veramente pentiti, confusati e communieati 
che visiteranno l’anzidetia Chiesa negli altri vener* 
di di Marzo , come sopra, ed ivi preghenamo, 
in ciascun venerdì accordiamo sette anni e sette 
l# • - - .. 
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qaarantend d’intlulgenze, oaaia'df rilassàzione dell» 
pena temporale ingiunta nella sacramentale pot 
uitenza dopo il perdono della colpa.... Dato in 
Roma presso S. Maria Maggiore sotto Tanello del 
Pescatore nel dì 15 giugno 1757 , l’anno XVJl 
del nostro Ponlifìcato ; Pel Rmo Cardinale Pas.< 
sioneo Giovanni Fiorio Sostituto. > 

• II presente Rescritto Pontificio, giusta il De- 
ereto del Sacro Concilio di Trento, {a) fu man-* 
dato alla Curia Arcivescovile di Bari per es* 
sere designato il giorno delle Sante Indulgenze, 
e 'questa, umformandosi alla volontà del Sommo 
Pontefice, rilasciò il seguente .decreto: « Letto il 
Breve Pontificio per la concessione delle sante 
Indulgenze plenarie in uno dei venerdì di marzo, 
noi designamo in perpetuo il terzo venerdì del* 
ristesso mese. Bari li 4 novembre 1757. M.> 
Menafra, Yìcm'io Generale t. 

• Qual ero, e qual è il concorso dei fedeli ne\ 
terzo venerdì di marzo per lucrare lo sante In- 
dulgenze, come pure nd giorno 2 di agosto per 
le Indulgenze della Porziuncola , a chiare noto 
si disceiue da ciò che ha lasciato scritto il più 
volte menzionato Garrula: « La Chiesa, egli dicey 
c fin dai tempi antichi :fu tenutn ip. conto di 
« uno dei Santuarii della provincia , cosicché è 

• . , ■ 

* • t ’ . 

(o) 2it C* 9* «L. _ 
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r frequentata dai fedeli dei paesi circostanti, spe- 

• eialmente nel terzo veneri di marzo per ve- 
« aerare un antico miracoloso Crocifisso, che vi 
« si conserva , e nella festa della Regina degli 

• Angeli , detta Porziuncula , affin di lucrare le 
< sante Indulgenze concesse da diversi Sommi' 
A Pontefici i (a). 

Nel giorno 2 agosto è cosi immenso il con- 
corso dei fedeli, che per ascdtare le sagramen- 
tali confessioni col consenso deU’Oidinario , s’in- 
vitano molti confessori dai luoghi viciniori. 

Oltre le precitate indulgenze vi sono delle al' 
tre anche plenarie, concesse dai Sommi Ponte- 
fici, a chi visita la chiesa di S. Maria degli An- 
geli presso Cassano nel giorno deH’Assunzione 
della Gran Madre di Dio. Queste le attesta il Ya- 
dingo, negli annali dell’Ordine Francescano; ecco 
le sue precise parole : Mentionem inverno in re- 
gistro valicano concessae indulgeniiae visitanti- 
bus ecclesiam sanctae Mariae de Angélis op~ 
pidi Cassoni in Aptdia Frairum regttlaris Oò- 
servantiae in die Asswnptionis eiusdem (b). 

Ritornando alla sacra Effigie e grotta, donde 
ci dipartimmo , diciamo, che trasportata la sa- 
cra Immagine di Maria SS. nella nuova chiesa , 

(o) Carruba, pag. 788. 

(»} Voi. 15. Pag. 142. 
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l'àntica Cappella, perchè sita sotto le stanze dèi 
nuovo Convento, fu invertita per uso di cfficina; 
le due stanze sotterranee contigue alla Grotta fu- 
rono stagnate ed invertite a pozzi, de’ quali uno 
corrisponde nel Chiostro, e l’altro nel giardino. 
La Grotta poi , ove era dipinta la Vergine SS. , 
per imperscrutabili giudizii di Dio, fu abbando- 
nata in modo, che se ne perdè finanche la me- 
moria; solo per tradizione si dicea, che la Ma- 
donna degli Angeli fu rinvenuta in una grotta. 

CAPITOLO VI. 

Festa di S. Maria degli Angeli speciale protet^ 

irice di Cassano, e Fiera nel di ^ agosto. 

Siccome ritrovata l’Arca del Testamento , e 
collocata nel Santuario, il popolo di Gerusalem- 
me , e gli abitanti di Sion menarono feste , e 
trionfi, perchè la credevano come l’unico mezzo, 
onde ottenere dal Gran Dio d’Àbramo ogni gra- 
zia ed ogni benedizione (a) ; così il divoto popo- 
lo di Gassano , dal momento che si rinvenne la 
sacra Effigie di Maria SS. degli Ai^li , la elesse 
sua speciale protettrice, e rifugiato sotto il po- 
tente patrocinio di lei , U paese è stato sem- 


(a) 2. Reg. c. 6: 
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pre simile alla feliòe terra di Gcssen.' P(àch&, 
mercè' la protezione di Maria SS., quel popolo 
• vede calmarsi i formidmiti tremuoti , £dla diu- 
>tama siccità succedere la pioggia opportuna , 
«essare i pestilenziali) malori, o rifiorire la vita 
dal seno istesso della morte; le folgori, le saette 
esterminatrici, e tutti gli altri divini Damili, per 
•mezzo di Maria, disciogliersi in pioggia ubertosa 
di grazio. Pel patrocinio di Maria infine regnava, 
e regna da per ogni dove la pace, la trmiquUlità 
c la calma. Perciò a Maria SS. degli Angeli come 
speciale protettrice, con giuramento solenne quei 
cittadini divoti fin dai primi anni della miracolosa 
invenzione, affidarono la loro vita e i loro bmii, a 
Lei consacrarono la loro mente, il loro cuore, i 
loro pensieri, i loro affetti; e tutt’i cittadini cassa* 
Desi, fedeli alla pietà e divozione de’ padri loro, 
continuano a prestare i loro affetti, 1 loro voti a 
Haria. Laonde il giorno 2 di agosto è stato sens- 
.pre per i Gassanesi f%ta solmioc, festa di gran 
concorso di forestieri, festa di gran divozkne. > 
La festa della Madonna degli Angeli nei primi 
tempi si solennizzava soltanto nella Chiesa del 
Convento, ma nel 1829 essmlosi dai di voti fatta 
una. devotissima Statua, il popolo sentendo mol- 
ta divozione verso la gran Vergine, per rendere 
più solenne e più pomposa la festa, volle, che 
questa si conducesse in projcssione per tutto il 
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paese', pei*cui al prèscote la festività si solenniz- 
za nel modo che siegue. : 

, Nel convento, ove si lucrano le sante Indul- 
genze, si festeggia dai primi vesperì del di pri- 
mo agosto fino al mezzogiorno del di due. Quin- 
di alle ore pomerid^e, e propriamente circa 
le ore 23 sì recano nella Chiesa del Convento 
tutte le Congreghe, e tutt’i divoti coi torchi ac- 
ccesi, donde si dà principio alla di vota e solenne 
processione, in mezzo ad una gran moltitudine di 
cittadini e di forestieri colà concorsi , chi per 
godere la festività della gran '■Madre di Dio, c 
chi per lucrare le sante Indulgenze. La Statua 
della Yeigine sotto elegante macchina tutta onD- 
nata di svariati lumi, e circondata dagli .Angeli, 
viene preceduta dalla Comunità. Alla porta del 
ipaese si fa trovare il Reverendo Capitolo in for- 
ma probandcL, il 'quale con torchi accesi -licerve 
reverentemento la Statua, e sì porla in giro per 
< tutte le ^ade tra lo strepito delle frequenti J^t- 
lerie, armonico rimbombo delle bande musicali, 
suono festivo de’ sacri bronzi , e tra il giulàlo , 
Tesultazìone , e le tenere lagrime de’ divoti , i 
quali vari doni oifrono alla Regina del Cielo». 
Terminato il giro , la Statua si deposita nella 
Chiesa Matrice già tutta, illuminata, ove si cante in 
musica, 0 la Salve Regina^ o VAve Maris Stella, 
e poscia si va allo spettacolo de’ fuochi artificiali. 
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La m&ttiiia poi del 5 la Comanità si reca 
nella Chiesa Matrice, ore dal Capitolo si canta 
solennemente la messa, ed indi dalla Comunità, 
dalle Congreghe e dai divotì , come nel giorno 
antecedente , si riconduce nella Chiesa del Con- 
vento accompagnala dal Capitolo fino alla porta 
anzidetta. 

U Comune di Cassano caldo di amor patrio per 
rendere più importante e più solenne il giorno 
2 di agosto, e per accrescere maggior culto e 
maggior venerazione alla gran Vergine, ottenne 
dalla munificenza Sovrana la concessione della 
Fiera. Questa concessione rimonta all’epoca della 
ocnquista di questo Regno fatta da Carlo Vili 
Re di Francia nel declinare del secolo XV; fu 
poi confermata nel 1504 dal Gran Capitano, ma 
essendosi tralasciata, fixudmente ai tempi nostri 
fu concessa di nuovo ccm Reai Decreto del gior- 
no 2 Dicembre 1825. 

Nei primi tempi la sopraccitata Fiera si so» 
lea tenere al Convento, ma essendo stata inter- 
rotta per molti anni, e quei luoghi adiacenti al 
Comento posti in coltivo, al presente si tiene ai 
dintcmii del paese. 
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CAPITOLO VII. 

Soppressione del Convento di S. Maria degli 
Angeli nel Ì8H. Padre Francesco di Ac- 
quaviva si rimane nel Santuario come Ere- 
mita. 

Non possiamo ricordarci dell’epoca calamitosa, 
o funesta del 1809, del 1810, e del 1811, senza 
versare lagrime di dolore sulla considerazione 
delle angusUe e della persecuzione che soifri la 
Chiesa di Cristo , e specialmente gli ordini re- 
ligiosi. Poiché in quella trista stagione il legit- 
timo Sovrano Ferdinando IV d’immortale memo- 
ria , abbandonò il Regno e si ritirò nella Sici- 
lia : il Supremo Gerarca della Chiesa Pio VII 
con violenza fu strappato dalla sua sede, e tras- 
portato in Fontanablò ; gli ordini monastici dei 
religiosi possidenti furono tutti soppressi , e ri- 
stretto il numero dei Conventi de’ Religiosi men- 
dicanti, togliendosi dalla giurisdizione de’ legittimi 
Supcriori,e ponendosi sotto la dipendenza degli Or- 
dinari delle rispettive Diocesi. In questa provincia 
de’ Minori riformati di S. Nicola di Bari fu sop- 
presso il Convento di S. Maria degli Angeli presso 
Cassano, quello di S. Francesco presso Castellaneta, 
e quello di S. Sebastiano presso Gravina , disper- 
dendosi quei religiosi che si trovavano di famiglia 
per gli altri Conventi. 

Va Itoci 9 
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11 Convento di Gassano da Siutuarìo cosi rino* 
malo per tanti secoli, sarebbe oertamente addive- 
nuto asilo di malfattori, se si fosse abbandonato, 
essendo più di un miglio distante dal paese, come 
già si è detto. Ma il venerando padre Francesco 
di Acquaviva, religioso di esimie virtù e di spec- 
cbiata santità, divotissimo del Santuario della Ma- 
donna degli Angeli, ove avea dimorato di famiglia 
fm dalla sua professione religiosa, durante la sop- 
pressione, si volle rimanere colà da eremita, per 
mantenere il sacro culto della chiesa, e. conservare 
integerrimo dalle ingiurie de’ tempi il sacro Ceno- 
bio. Da coraggioso atleta di Cristo non temè, nè le 
minacce delle armi francesi, nè gli oltraggi dei ri- 
voltosi, e nè i pericoli degli a^assinì. Sibbene per 
la sua prudenza, per la sua umiltà, per la sua mo- 
destia, e per la santità della sua vita riscuoteva la 
stima ed il rispetto dògli stessi nemici della reli- 
gione di Cristo; sicché qual altro profeta Danielé 
assistito dallo spirito di Dio, non fu molestato af- 
fatto dai feroci leoni di quell’epoca immorale. 

Per fare una lode di giustizia al suo zelo ed 
alla sua pietà si fa conoscere, che la forza mi- 
litare tolse le campane del Santuario già soppres- 
so, e le trasportò in Barletta, come avea fatto a 
molte altre chiese; ma il pio padre Francesco 
non soffrendo questo oltraggio che si volea lare 
alla gran Madre di Dio, pieno di santo zelo gi- 
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rò per tutte le case de' divoti Gassaoesi, e colle 
preghiere e colle lagrime raccolse il giusto va- 
lore delle campane, che fedelmente consegnò al 
Governo di quei tempi calamitosi ricomprandole, 
e cosi conservò noa solo il Convento, ma ancora 
il decoro della casa di Dio. 

CM>1T0L0 Vili. 

Biprisiinazione del Convento, e decreto So- 
vrano di godere i religiosi la sepoltura nel- 
la propria chiesa. 

La Chiesa di Cristo è quella fortunata Navi- 
cella, che dalle onde dell’empietà potrà essere 
»x>ssa soltanto, ma non mai sommersa. Per più 
di 30 anni i nemici della Croce di Cristo avea- 
no cercato di affondarla nel vortice de’ loro er- 
rori, e annientare con lei anche ogni ordine po- 
litico. Ma cessata nel 1815 la ria bufera, la ro- 
sata aurora apportatrice di pace spuntò snU’oriz- 
zonte della desolata Europa. Pio VII dopo sei 
anni di duro esilio ritornò trionfante alla sede 
Romana a tergere le lagrime dell’ afflitta sposa 
del Nazareno Signore , e rivestirla del Paluda- 
mento di giocondità e di letizia. Gol supremo 
Gerarca restituironsi i Principi dispersi ai loro 
Troni, ed il nostro legittimo Monarca Ferdinan- 
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do IV rivided glorioso a sollevare i suoi popoli 
dallo soiTerfe sciagarc. La Religioni cattolica fe’ 
sventolare allora sul Vaticano i suoi trionfali ves- 
silli. Le pecorcUe smarrite riunirot^ all’ovile, e 
sotto la guida del proprio pastore, e gli ordini 
monastici ritornarono alle prische osservanze sotto 
la giurisdizione legittima do’ ministri Generali. 

Ritornale le cose all’ordine, i Padri Riformati 
dell’alma provincia di S. Nicola di Bari nel dì 
18 marzo 1816 si congregano insieme fiel Con- 
vento di Francavilla, si eleggono i legittimi Su- 
periori, e si ricompone la provincia. In questi 
primi comizi, dopo l’occupazione militare, fu e- 
letto dilfioitore , e commissario delegato del di- 
stretto Barese, R padre Giuseppe Maria daSan- 
teramo (a), il quale qual altro nuovo Zorobabele 
con tutte le forze del suo spirito e del suo zela 
cominciò a raccogliere le disperse pietre del San-; 
luario. Egli pieno dello spirito di Dio , simile 
al gran Sacerdote Esdra s’impegna riacquistare 
ì tre Conventi già soppressi dal turbine vertigi- 
noso. I suoi santi voti furono esauditi; nel 1817 
e pel suo zelo e per la cooperaziono efficace dei 
divoti Cassanesi , e per le fervorose preghiere 
del padre Francesco sopraddetto alla gran Ver^ 
gino degli Angeli, il Convento di Cassano ritor- 

( 

. (o) Vedi 1« sua biografia stampata nel 1851. 
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nò ai Padri in virtù della seguente Ministeriale. 

« Amministrazione della registratura e do’ de- 
a manii: direzione di Bari ; Esercizio 1817: Bu- 
« ro dì Grumo: Comune di Gassano: Oggi, che 

< sono li 14 del mese di febbraio 1817 in Gas- 
a sano. Noi Antonio Caputi Ricevitore della rcgi- 
« stratura, e dei demanii del circondario dì Gru- 
« mo, in esecuzione degli ordini del sig. Diret- 
« toro Generale in data de’ 18 settembre scorso 
« anno 1816, comunicati dal sig. Direttore del- 
ti la provincia in data de’ 30 detto mese ed an- 
« no, Burò 2. N. 3530, al mio antecessore si- 
« gnor Nicola Capursi , contenente l’esecuzione 
« dcUa Reale volontà di ripristinarsi il Gonven- 
« to dei Padri Riformati di Cassano , ci siamo 
« conferiti in questo Comune per dare l’esatta 
« esecuzione ai suddetti citati ordini; in conse-' 
« gnenza di che abbiamo immesso nel modole- 
« gale in possesso il padre Guardiano padre Fran- 

< cesco Maria di Acqnaviva del locale e bardino 
( adiacente al med^mo, con avergli fatta conse- 

< gna di tutti gli oggetti esìstonti nella chiesa e 
« convento predetto. Quindi abbiamo imposto al- 
« TafOttatore del giardino signor D. Pietro Rospi 
« di conoscere il suddetto Guardiano per legittimo 
« e vero padrone, e di versare al med^mo il fit-' 
« to dell’annata corrente , che è dovuto daU’agosto 
« 1816, epoca della reale volontà, e di rilasoiare 
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9 ai medesimo il detto locale tostochè sarà rafiìUo 
» terminato. » 11 Ricevitore — Antonio Caputi. 

Il Convento e la Chiesa furtmo ritrovati dai Pa> 
dri quasi in quello stesso stato in cui fu lasciato, 
e ciò per la cura , per lo zelo e per Tassisten;^ 
del venerando padre Francesco, il quale per le sue 
cristiane virtù hameritato certamente gli eterni ri- 
posi. Forse alle sue sante preghiere presso l’Altis- 
simo si deve il miglioramento di questo Santua- 
rio e l’invenzione dell’efBgie della SS. Vergine , 
di cui se n’era perduta ogni memoria. 

Dopo l’istitazione del (^mposanto piangea incon- 
solabile questo fedelissimo Servo di Dio, pensando, 
che dopo la sua morte, la sua spoglia non dovea ri- 
posare nella chiesa di S. Maria degli Angeli, insie- 
me colle venerande ceneri degli altri suoi confra- 
telli religiosi già trapassati all’eternità; percui 
spesso si portava innanzi alla gran Vergine, e col- 
le calde sue lagrime e con infocati sospiri, che, si 
sprigionavano dal cuore, dicea : Oh Maria, oh Ma- 
dre di Dio ! Madre della grazia divina, quale dis- 
piacere io ti ho dato , se dopo di averti servita 
per tanti anni, alla mia morte me ne discacci dal- 
la tua casa? Sì, confesso, ho peccalo, ma perdo- 
na, 0 Madre, al fallo mio; le mie colpe sono parti 
della mia fragilità, e non già mancanza di ^olto 
e di divozione, mentre io ti ho amato , ti amo e 
ti amerò Cnchò avrò' vita , quale Madre di Dio e 
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madre mia. . . . Dopo di avere per più tempo fat» 
to questi teneri sfoghi alla Regina del Cielo, di- 
cea al Superiore : Supplichiamo la Maestà del no- 
stro Augusto Sovrano, il quale è clementissimo, e 
nella sua clemei^ esaudirà le nostre preghiere : 
preghiamolo, acciò permetta, che le nostre ceneri 
dopo la morte nostra restino in questa chiesa di 
Maria SS. cui noi serviamo in tutto il tempo della 
vita. 11 cuor mi dice, che otterremo la grazia, e 
per ottenerla più facilmente interponiamo il patro- 
cinio della nostra Madre Maria, di cui il nostro 
Augusto Sovrano è assai divoto , e per l’amore 
dì Maria ci concederà la grazia. 

. Già il Superiore padre Vincenzo da Turi , 
premurato dalle frequenti istanze del padre Fran- 
cesco, e fiduciando nella protezione dì Maria, nel 
mese di marzo del 1 847 scrisse la supplica, e, 
nel nome di Dio e nel patrocinio di Maria la spedi 
colla posta alle sacre mani di Sua Maestà Fer- 
dinando Il ( D. G. ). Ed ecco, oh quanto è vero, 
che i cuori de’ Re sono nelle mani di Dio e di 
Maria ! In poco tempo venne il Sovrano Rescrit- 
to, con cui si comandava alle Autorità Civili, che 
i religiosi di S. Maria degli Angeli presso Cas- 
sano, dopo la morte potessero godere la sepol- 
tura nella loro chiesa. 11 Rescritto Reale è con- 
cepito nei seguenti termini : « Essendosi Sua àlae- 
« stà il Re nel Consiglio ordinarlo di Stato dei 
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« 14 corrente mese degnata di accordare ai P»- 
« dri Riformati di Gassano la grazia di potersi 
e interrare nelle sepolture del proprio chiostro : 

« nel Reai Nome io le partecipo questa Sovrana 
« disposizione per radempimeiito di risulta , ed 
« a risccHitro del di lei rapporto de’ 25 aprile. 

« Napoli 20 maggio 1847, Firmato. Nicola San- 
« lancio. M’Intendente di Bari ». 

Quale fu la consolazione del venerando vecchio 
padre Francesco, e di tutta la religiosa famiglia, 
ognuno se la può immaginare. Già dopo due anni 
della disposizione Sovrana, il prelodato Padre li 
26 gennaio 1849 di anni 88, ^ dimora nel Con- 
vento di Cassano circa anni 70, ricolmo di me- 
riti se ne volò al cieb, e fu il primo a godere 
la grazia Sovrana. 

CAPITOLO IX. 

Seconda epocadelVimenstonedella Grotta della 

Madonna degli Angeli presso Cassano. 

Le vie dell’Altissimo, oh quanto sono diverse 
dalle vie de^ uomini! Inaccessibile luce rav- 
volge i miei imprescrutabili giudizìi : ciò che agli 
occhi degli uomini rassembra stoltezza, spesso è 
destinato dalla sapienza infinita a compiere le o 


Digitized by Coogle 



— 73 


pere più grandi e più maravigliose ; e lalvolta^ 
ele^e le cose più umili e più inferme per con- 
fondere l’orgoglio e la superbia de’ grandi (a). 
Iddìo per manifestare la sua divina grandezza, dal 
più Cito orror notturno fa scintillare la vivida lu- 
ce; e su i rovesciati sforzi dei nemici spesso innal- 
za trionO gloriosi ed immortali. QueUa sacra Grot^ 
la , ove dij)inla era l’efBgie della SS. Verone , 
queUa Grotta, che formava un tempo l’oggetto più 
tenero della più sincera divozione, quella Grotta 
infine, che chiamar si polea il campo ubertoso dei 
miracoli di Maria, perinvestigabUe giudizio di Dio, 
fu derelitta, fu abbandonata dagli stessi antichi re- 
ligiosi; e costruito il nuovo Convento, questa lasciò 
sepolta in modo, che se ne perdè ogni traccia del 
suo sito, e solo per tradizione si dicea, che la Ver- 
gine SS. degli Angeli' fu rinvenuta in una grotta. 

Finalmente giunge il tempo presignato da Dio, 
e siccome il Signore ispirò il Sacerdote Neemia a 
scuoprire il sacro fuoco nascosto per molti anni in 
un pozzo profoi^o ed oscuro, e posto esso sul sacro 
altare , formò una immensa luce, che ravvivò ogni 
cuore, cosi in questi nostri tempi Iddio Iia inspi- 
rato il padre Lettore Dìmiele da Valenzano Provin- 
ciale di quest’alma Riformata Provincia di S. Ni- 
cola di Bari a discoprire prima la Grotta , c poi la 

~ (a) S. Paolo 1. Cor. f« ' 

Da Noci 10 
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sacra effigie di Maria SS. degli Angeli per fanti 
secoli dimenticata, e renderla più veneranda e più 
gloriosa. 

Già per tradizione si dicea, che un piccolo fora- 
me corrispondente nel giardino immediatamente 
sotto le fabbriche del Convento, era l’ingresso della 
Grotta, in cui nel secolo XIII si rinvenne la vene- 
randa cihgic della Gran Madre di Dio : ma questo 
sacro luogo era cosi negletto, cosi abbandonato, 
che soltanto le nottole, le civetto, i gufi vi entra- 
vano a fare i loro nidi. Il padre Provinciale nel 
mese di luglio dell’anno scorso 1854, trovandosi 
nel Convento di Gassano, e discorrendo coi Padri 
della Grotta in parola, quasi mosso dallo spirito di 
Dio : Tentiamo , disse, di penetrare nella Grotta , 
onde osservare cosa ci è. D cuore mi presagisce, 
che questo è veramente il luogo , ove si rinvenne 
rimmagine di Maria. Già secondato dal Supcriore 
padre Vincenzo da Turi e da jtutti gli altri Reli- 
ligiosi, si porta al forame rivelatore, si rimuovono 
le macerie che ingombrano l’ingresso, e legandosi 
due scale insieme si calano al fondo della sacra 
Grotta. Quindi coi lumi acccsi scende per la scala 
il padre Provinciale, o gli altri Padri man mano 
lo sieguono, e giunti al fondo squalido e tenebroso, 
già osservano un gran vuoto tutto ingomlnro di 
orridi massi, di rottami, di macerie, e di ferra. 
Le grezze miua sono guaste dall’umido , alcuni 
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massi delle macerie arrivano fino alla vólia della 
Grotta. Qui tutto è tetraggine, ma la tetraggine 
alle volte ha i suoi vezzi, i ^oi diletti : qui tutto 
è rovina, ma le rovine che la circondano, dispon- 
gono l’anima ad un raccoglimento profcmdo, ad 
una profonda meditazione. Siccome Mosè vedendo 
il misterioso Roveto, disse: voglio andare ad os- 
servare questo portento ; così il padre Provin- 
ciale vedendo questo oscuro luogo, dal quale sem- 
hravagli di sentire un aura di Paradiso, disse: 
Si sgombri questa sotterranea caverna, per ve- 
dere cosa si trova. Golia mano tentatrice, che già 
seguendo gli sguardi incerti tra il duhhio lume, 
comincia il padre Provinciale a spiare per entro 
la cieca Grotta, ed osserva la forma di una gran 
stanza di figura ovale, lunga circa palmi 55 e 
larga 20, e senza esitazione alcuna dice : È que- 
sta la Grotta fortunata; è questa l’ahitazione della 
Gran Madre di Dio. Però è necessario che si 
sgombri da tutti questi rottami per vedere se 
si scorga qualche indizio, il quale ci confermi 
che quest’è il luogo, ove veramente si trovò la 
Vergine SS. degli Angeli. 

Per vuotare questo luogo si pensa di formare 
una specie di piccolo corridoio dal fondo della 
Grotta alla parte del Coro, onde trasportar fuori 
l’immensa macerie di cui è ricolma. Già 'coi 
pesanti martelli e con altri pesanti strumenti si 
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cominciano a rompere i macigni, e dopo rotti i 
primi si trova una specie di viottolo antico in- 
cavato nel sasso, tutto pieno di frantumi, di ma- 
cerie e di terra, i quali per l’umido continuo si 
erano incorporati insieme, ed avevano formato mi 
sol masso colla rupe. Si giudica essere questo 
viottolo l’antico ingresso di questa veneranda Grot- 
ta , per cui con ma^or calore si continua lo 
scavo, e dopo circa 20 palmi di cammino sot- 
terra, si trovano alcune tracce di un antica scala 
di pietra che usciva fuori alla falda della colli- 
na dietro al Coro. 

Fatta questa prima operazione, già si comin- 
cia a sgombrare la Grotta, la quale di tratto in 
tratto si rende ^iù veneranda e più divota. Dopo 
estratta fuori una gran quantità di macerie, già 
si scoprono le tracce di un antico altare , si di- 
stingue la mensa, la predella ed i gradini ; que- 
sto consolante indizio indubitatamente assicura es- 
sere questo luogo la Grotta, ove si rinvenne la 
Vergine SS.^ Accertali della santità del luogo, 
con maggior zelo si contìnua a sgombrare e ri- 
pulire la Grotta fortunata, e mercè la politura 
si osservano le porle di altre due Grotte, che 
erano ai lati opposti già fabbricale ed invertite 
in pozzi, come già si disse nel Gap. IV. Ingran- 
dendosi il corridoio sopraccitato si osservano an- 
cora le tracce di una scala ù^oinbra di macerie, • 
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che mena alla Grotta superiore , la quale nella 
prima invenzione della sacratissima efGgie si con. 
vertl in Cappella , ove per due secoli si venerò 
la gran Vergine. 

Ma ciò non è lutto; sì più innanzi. Gontinuan. 
dosi b sgombramento della Grotta , al bto del 
rinvenuto altare, in una specie di sepolcro bea- 
> vaio nel sasso, si trovano molte ossa umane, le 
quali religiosamente si raccolgono, e si depositano 
presso la terra santa b un luogo separato, come 
pure si disse nel Gap. IV. Tutte queste scover- 
te sono un lumboso argomento da far con sicurez- 
za giudicare, essere questo sacro luogo b antiche 
Catacombe de’ primi cristiani Gassanesi. Oh quale 
religiosa meditazione risvegliano questi luoghi 1‘ 
poiché b questi i fedeli di Cristo celebravano i 
loro augusti misteri! qui i venerandi Sacerdot- 
al lieto suono de’ davidici carmi ripetevano le 
laudi al Redentor Divbo: b queste Grotte i pri- 
mi cristiani, abiurando i falsi Numi, adoravano 
quell’unico Dio, ebe frena ai venti le ali fischiani 
ti, che impera ai tuoni ed alle folgori ardenti, 
che regna nel Cielo , e ch’è il Creatore e Reg- 
gitore dell’universo. In queste sotterranee Caver- 
ne la Fede divina confortava gli Atleti di Cristo, 
e li rendea bespugnabili nei tormenti. Strappati 
cglbo da questi luoghi consacrati ^ culto del 
vero Dio, furono negli eculei sospesi , furono sti- 
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rali coi nervi, furono colle verghe battuti, furono 
colle Camme combusti , furono cogli scorpioni' 
squarciati, ma bi tanti tormenti un aura di'Pa^ 
radiso loro alitava d’ intorno , che ravvivava le 
loro membra straziate, per cui lieti offrivano ai 
fendi strumenti la testa , confondendo il sangue 
loro col Sangue di Cristo, e formavano il trionfo 
della Cattolica Chiesa fra i trionC tutti il più 
glorioso e divino, e le loro anime benedette tra i 
drappcUi degli Angeli spiccavano il volo al cielo (a). 

Nella coDsidenmone di tante cristiane virtù 
praticale nelle sacre Catacombe , il padre Pro- 
vinciale e gli altri Padri tutti concordemente di- 
cono: No, questo luogo memorando non devè 
restare nella tmUiazione e nelV oblio. Questa 
sacratissima Grotta, asilo de' primi campioni 
della Fede, sarà il monumento pià glorioso 
di questo rinomato Santmrio. 

(a) Pansadoro, pag. 239. 
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CAPITOLO X. 

Edificazione del movo TempiettOye discopn- 
menio della veneranda effigie di Mario, SS. 
degli Angeli. 

Siccome il Profeta Geremia, dopo rinvenuta la 
fortunata Spelonca, ove era stata per molto tem- 
po nascosta l’Arca del Testamento , ordinò che 
quel luogo si rendesse glorioso, così il padre Pro- 
vinciale comanda, che questa sacra Grotta si met- 
tesse in culto , onde rendere maggior onore e 
maggior gbria alla gran Madre dì Dio. 

La Grotta , come già si è detto , corrisponde 
mcl giardino, e non potendosi avere altra comuni- 
dazione colla chiesa, se non per mezzo del coro, 
perciò si fa aprire nel fóndo di questo una porta 
dalla quale comincia un corridoio di circa 10 
palmi lungo ed 8 largo , scendendosi per nove 
gradini, Cnchò si giunge alla direzione della Grotta 
anzidetta, la quale pure tiene un consimile cor- 
ridoio di circa 20 palmi lungo con otto gradini 
di discesa. Nel pimto, ove questi due corridoi si 
uniscono, e che formano un angolo retto, si co- 
struisce una specie di Tempietto di tredici pal- 
mi quadrato, chiuso con ima elegante cupolelta 
stuccata con molta maestria ed industria. Questo 
nobile Tempietto tiene due magnifici finestronì, 
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nno de’ quali sporgendo a tramontana dà lume 
alla Grotta, e l’altro a levante illumina l’ingres- 
so del coro. 

Terminata questa operazione diflicile e dispen- 
diosa , già si pensa costruire l’altare nel mezzo 
della Grotta dirimpetto aU’ingresso. Ma oh pro- 
fondi arcani della Provvidenza divina quanto sono 
imperscrutabili i suoi giudizii, ed investigabili le 
sue vici Si prendalo le giuste misure, si pianta 
l’altare, e questo si sbaglia la prima, la secon- 
da e la terza volta. Si sospende l’opera per qual- 
che tempo, e quindi dì nuovo si riprende colla 
massima attenzione ed iuteUigenza , e del pari 
la pianta dell’altare si sbagba. E mentre lo stuc- 
catore F. Michele da Bari mortificato, e eoi pen- 
sieri agitati guarda il lato destro del designato 
aitate, vi scorge un’ombra in faccia ai muro, che 
egli crede antiche macchie prodotte dall’umido , 
dappoiché questa veneranda Grotta varie volte nel- 
le inondazioni si è piena di acqua fino alla cima. 
Cerca egli togliere quest’ombra, queste macchie, 
le quali formano una specie di protuberanza, per 
rendere più eguale il luogo, e per meglio rego- 
larizzare il disegno dell’altare. Già comincia la 
politura, e gli sembra sentire una voce secreta, 
che gli dice al cuore: usa precauzione^ perchè 
sc^to queste sordidezze è nascosto m celeste 
Tesoro. Con' maggiore studio, cautela ed atten- 
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plici macchie, c come rimuove quella nera ed 
annosa patina , cosi gli pare di scoprire i con- 
torni di una effigie. Qui un sacro brivido per tut- 
to lo circonda ed invade ; tremano tutte le suo 
membra, ed il suo cuore comincia a palpitare ; 
intanto colla mente ingombra di tanti pensieri o 
col cuore palpitante, continua sollecito ed ansioso 
a ripulire queirintonaco, che sembrava tutto ri- 
coperto dì sordidezza e di sudiciume : e già chia- 
ramente OMiosce e distinguo l’effigie della Ver- 
gino SS., che quale mattutina stella esce dall’or- 
rido buio della notte profonda. Già subito con im- 
mensa gioia e con ineffabile allegrezza si fa 
giungere la notizia consolante al padre Provin- 
ciale, che da più giorni si trova nel Convento di 
Gassano, per assistere alla situazicme dell’altare 
predetto, ed agli altri Religiosi della Comunità, 
i quali tutti, in ciò sentire, esultanti e racconsolati 
corrono frettolosi nella Grotta veneranda, e tutti 
vedono distintamente la sacra effigie di Maria SS., 
la quale col suo amabile sembiante . e leggiadro 
aspetto commuove ogni cuore alla più sincera te- 
nerezza e santa divozione, mostrandosi precisa ed 
esatta nella sua semplicità e nella sua natura- 
lezza sublime. 11 padre Provinciale appena la 
mira, è questa, di repente esclama, è questa 
Maria SS., è questa la gran Madre di Dio. 

Va Noci 1 1 
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Già tuHi col cnore diseioUo ih lagrime di tene- 
rezza baeiano dirotamente quel SS. volto, e go- 
uufleesi al suo venerando cospetto, la benedicono, 
la salutano, la venerano, e tutti immersi in un 
ntare di gaudio, di gioia, di allegrezza, e quasi 
rapiti ed elevati in dolce estasi, inni di grazie 
intuonaoo alla Misericordia divina. Non eosì ceiw 
tamente al battere la dura pietra, e fuori trame 
feocHida vena di limpide acque rallegrossi Mosè 
eoi sitibondo Israele, come il padre Provinciale 
ed i Religiosi tutti esultano e menmio inusitata 
letizia nel rinvenire la sacra efiìgie della gran 
Madre di Dio. E siccome il Sacerdote Neemia, 
ritrovato il sacro Fuoco, da piu tempo nascosto 
in un pozzo profondo ed oscoro , in compagnia 
degli allrì Saoerdoti esultante disse : oh Signore, 
Creatore e Conservatore ddT universo, custocU- 
sci e santifica il tuo Pc^pedo, e la tua Eredità; 
cosi il pa^ Provinciale versando lagrime della 
più sincera divozione insieme coi Religiosi tutti 
prorompe : Oh gran Madre di Dio ! oh Vergine 
SS. Maria, accoglici sotto U tuo potente patro- 
cimo, ascolta le nostre suppliche, e prega per 
noi il tuo santissimo Figlio Gesù. 

Ma ciò non è tutto, va più innanzi il prodì- 
gio , il miracolo della sacratissima Invenzione. 
Poiché sicocome dopo rapparizione della Stella 
matutina, spunta la leggiadra aurora, la quale 


Digilized by Google 



Unge U (tieb di vm^igUe rme, 9 fliudmeate ri- 
sorgo il gnmd’aslro del gioirno , ohe iUomìns 
tutto il BCftro emisfero colla viviQc^te sua luce; 
cosi de] pali oonlinuandosl la politura dell’ into- 
naco, si vede tra le braccia delb Madre il Bam- 
bino Gesù in tale dignitoso atteggiamento, in tale 
maestosa veduta, ohe rapisce ogni cuore e sopra 
di sè richiama la vista e l’attmmQne di ognuno. B 
se sul Taborre e sull’Brmon i popoli eanllavano 
al Eob sentire il nome di Db, su questo sacro Colle 
esultano nel vedere TeOlgie di Gesù e di Maria. 

Oh come la divota e meditante intelligenza 
qui si estolle alla oontomplaKicme dei più sublimi 
Misteri della nostra sacrosanta Religione 1 oh co- 
me Tanima si shmcia coi snoi voli sugli alti col- 
li eternali ! Poiché la Fede c’insegna, che il Ver- 
bo Divino prima di farri Domo avea per suo Tro- 
Bo il seno del Padre, ove etoroan^te ri graera, e 
dopo rincarnarione ha per suo Trono il seno della 
Madre , da cui riceve le sue prmdosissime carni, 
il suo divinissimo Sangue, b sue immacolate so- 
stanze. Sioehè m terra la Madre è il Trono del 
Figlio , ed il Figlio è il Trono della Madre. La 
Madre é U Trono deBe grazie mercè il Figlb, ed 
il Figlio è il Trono delle divine Misericordie per 
amore della Morire (a). Questo sublimeMirimro soin- 

(a) ler. t3 ; lia. 16. 
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Élla e sTolgor^gia in quest’ antro fortunato nel 
discoprirsi da sotto le macerie di tanti secoli Ma- 
ria SS. ed il SS. suo Figlio , uno Trono deU’al- 
Iro, od entrambi Troni di nostra gloria di nostra 
consolazione e di nostra salvezza. La sacra effi- 
gie di Maria SS. già discoperta nella Grotta di 
Cassano è speciosa per la sua vaga bellezza, per 
3a sua venustà, per la sua l^giadrìa, c più spe- 
ciosa per esser uscita così bella , così decorosa 
c così incontaminata da sotto le macerie e sor- 
didezze, ove è stata obliata per più secoli; perù 
speciosissima si rende por la sua veneranda an- 
tichità, mentre è un dipinto dei primi tre secoli 
della Chiesa , come già si disse nel Gap. IV , 
poiché la Vergine SS. tiene sulla testa la corona 
senza croce, indizio chiaro di essere stata Maria 
SS. effigiata prima dell’ apparizione della Croce 
nll’lmpcratoro Costantino , e prima della inven- 
zione della stes^ fatta all’inclita Imperatrice S. E- 
Icna, la quale voUe, che la Croce di Gesù Cristo 
fosso elevata sulla Corona de’ Monarchi. . 

Ma ciò ancora non è tutto. Va più innanzi il 
prodigio e la gloria dello discoprimento di que- 
sta sacra effigie. Già sotto la contìnua politura, 
come tante fulgide stelle, escono intorno intorno 
alla gran Vergine vari drappelli di .\ngcli , i 
quali fanno corteggio o corona alia Madre cd 
al Figlio, per cui questa sacratissima effigie nel- 
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la prima invenzione fu della : la Madonna de- 
gli Angeli : titolo del Convento fin dalla sua fon- 
dazione. 

Finalmente si discopre un altro prodigio , che 
rende sempreppiù venerando e glorioso questo 
sacro Luogo. Già nel Capitolo VI parlandosi della 
prima invenzione della santa Immagino , si disse, 
che dalle pareli della sacra Grotta distillavano 
alcone gocciolo di acqua miracolosa, la quale da- 
ta a bere agl’infermi, arrecava la sanità. In que- 
sto secondo discoprimenlo si sono ritrovati i luo- 
ghi degli antichi slillicidii, dai quali tuttora sca- 
turisce l’acqua prodigiosa: si sono osservali anche 
i chiodi arrugginiti, ai quali erano appesi i vasi, 
in cui si raccoglieva l’accjua suddetta. Laonde agli 
stessi luoghi si sono posti nuovi chiodi ed ap- 
pesi nuovi vasi , nei quali si raccoglie- 1’ acqua 
che distilla continuamente, e questa data agl’in- 
^crmi, già comincia ad oprare in ogni luogo pro- 
digi e portenti. Speriamo, che questi prodigi e 
questi portenti si vogliano moltiplicare da Dio, 
per rendersi più glorioso questo Santuario di Cas- 
sano, e più venerauMlo il nome SS. della Madonna 
degli Angeli. 
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CAPITOLO II. 

L'tmenxione éètla sacHìtarOa èf^gió ài Maria 
Vergine ravviva la Fede, e forma il trionfo 
più glorioso della nostra SS* Religione. 

Gli Apolli) dopo la morte del divin Reden* 
foro , restarono perplessi ; ma vedmidolo risor- 
to dal suo septdcro oc» quelle stosso piaghe ^ 
ooUe quali fu sepolto , si riammarono , e rav- 
vivata in loro la Fede , rianimata la Speranza 
e riaocesa la Carità confessarono e pnbbÙcsffono 
pel moodo tatto Gesù Cristo vero Dio fatt’Uomo, 
vero Creatore dell’universo e vero Redentore del 
mondo dopo la venuta dello Spirito Santo. Iln 
simile prodigio di graaia e di <nnstiana pietà 
si osserva in questi tempi oalamitosi e tristi , 
meroè l'Invenzione della saoratissìma éSigie del- 
la gran Madre di Dìo. Poiché al memorando 
suooesso Un alto grido di giubilo , di esulta- 
tdcHie e di allegrezza elevasi primamente per 
tutta la terra di Cassano , per cui sojnra luogo 
si reca U signor Arciprete D. Raffaele Torit- 
to, il quale, osservato cc^li occhi propri il pro- 
digioso discoprimento, ne fa la canonica relazione 
a S. E. R. Monsignor Arcivescovo D. Michele 
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Basilio diari Oniinario della diocesi. Si reca il 
6ig. Regio Giudice D. Carolo Caracciolo col suo 
Cancelliere, cd esaminato regcdarmente il sacro 
dipinto, ne fa legale rapporto a tutte le autorità 
Civili. Si conferisce il sig. Sindaco D. France- 
sco Paternostro col Cancelliere Comunale, e dopo 
verificato il miracoloso scoprimento della vene- 
randa effigie di Maria SS. degli Angeli, speoiald 
Protettrice di Gasstnio, ne redige U verl)ale giu- 
ridico per conservarsi nell’aidiivio Comunale. Al- 
la voce dell’invenzione della sacra Immagine di 
Maria SS. degli Angeli, vi ccmoorre tutto il po- 
polo Cassanese , e ccm viva fede e rincera di- 
vozione offre alla gran Madre di Dio un tributo 
di lagrime della più ingenua tenerezza. La voce 
dell’invenzione della benedetta effigie dal sacro 
Colle di Cassano in larghe mole spandendosi, rim- 
bomba per tuli’ i paesi circostanti e lontsmi, e chi 
spinti dalla curiosità, chi mossi dal santo desiderio, 
ehi cliiamati dalla pietà e dalla divozione , e chi 
per accertarsi dell’avvenimento, molti da’ diver^ 
paesi concorrono al sacro Luogo, p^trano ansiosi 
nella Grotta fortunata, e tutti guardano con ammi- 
razione quella veneranda Immagine, la quale dopo 
timti secoli conserva intatta la sua vmustà, i suoi 
Ic^iadri lioiamentì, la sua divina bellezza. Guar- 
dmi'o con istnpore queU’amalHlissimo Bambino tra 
le Inraccia della sua santissiffla Madre, il quale eoi 
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suo leggiadro sembiante, e col suo amabile aspetto 
a se rapisco ogni cuore. Guardano quei drappelli 
degli Angeli Santi, di quelli Spiriti Beati, che as- 
sistono agli angusti Troni di Gesù, e di Maria, sic- 
come nel Gelo assistono all’augusto Soglio dell’e- 
tenio. Osservano quelli stillicidi, donde scaturisco- 
no continue gocciole di acqua di Salute, e di eterna 
«ta. In ciò rifleltere gl’increduli restano confusi, i 
vacillanti restano convinti, e persuasi, i Fedeli re- 
stano avvalorati, e confermati nella loro pia cre- 
denza. Perciò tutti con sincerità di mente, c con 
umiltìi di cuore riconoscono la mano onnipotente di 
Dio, la quale per tanti secoli ha conservato inte- 
gerrima quella veneranda eillgie contro tutte le in- 
giurie del tempo edace, e contro tutte le altre cau- 
se distruggitrici. Tutti confessano quella divina 
Provvidenza che regge, e conserva l’universo. Tut- 
ti adorano la Maestà infinita di Dio, e benedicono 
Maria, sua SS. Madre. 

■Quella Sacralissima effigie bene può rassomi- 
gliarsi al misterioso Roveto veduto da Mosò, il 
quale continuamente ardeva, e senza consumarsi o 
macchiarsi, crescevano le sue fiamme sempreppiù 
risplendenti, e prodigiose. Dappoiché essendo stata 
quella Sacra Immagine per tanti secoli nascosta 
sotto le macerie, nell’iunido continuo, non solo non 
si é in minima parte deteriorata,ma micora é usci- 
ta fuori dell’oblio più bella, e più leggiadra di 
quello, che si può immaginare. Si rassomiglia per 
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verità la Sacra Immagine aH’inoombosto Roveto, 
poiché, secondo i Padri, quel Roveto fu ombra, 
e figura deirimmacolata Concezione di Maria; e sic- 
come U domma delllmmacolato Concepimento, do- 
po tanti secoli ricoperto da nubi misteriose, giu- 
sto in questi tempi si ò manifestato aH’universo, 
così in questi tempi medesimi Teffigie delia Ver- 
gine SS. d(^li Angeli esce fuori dall’oblìo (IO). 11 
Domma manifestato, c definito dell’ Immacolata 
Concezione di Maria, ha apportato gaudio, consola- 
zione, ed allegrezza alla cattolica chiesa. L’inven- 
zione dell’elfigie di Maria SS. confonde gli spiriti 
orgogliosi, e conferma i credenti nella Fedo di Gesù 
Cristo. Mentre in tanti secoli si sono già sminuzzati 
colossi, profondati edifici, distruttenazioni, cambiato 
Monarcliie,canoellali Imperi; quellaSacra Immagi- 
ne trionfatiice de’secoli sorge dallasua umiliazione 
quale rosata aurora, la quale squarcia le orride te- 
nebro di tanti errori, che afiliggono la Chiesa, od 
apporla la fulgida luco della grazia al nostro cuore. 

In questa miracolosa invenzione tutti i credenti 
risvegliano nei loro petti la Fede, e la pietà dei 
Padri loro, per cui questo glorioso avvenimento 
forma il trionfo più nobile, e più sublime della no- 
stra Sacrosanta Religione, a Clù leggo la storia, 
« dice l’erudito Giovanni Pansadoro, chi medila i 
« fasti della chiesa, chi paragona i suoi aniudì con 
« quelli delle Monarchie della terra, ben vedo, che 

Do Nod 12 
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< <»mc scuserò queste, così cadd^o, ooine si prtv 
c pagarono, cosi si distrussero; la chiesa Romana 
c soltanto dal di, che fu stabilita da Gesù Cristo, 
c non variò mai di uu sol punto. Qudb, che fu ri-* 
€ pulato vero in principio, fu riputalo lo stesso nel 
• progresso dei secoli. La Religion di Cristo valicò 
c mari, e regioni, ma nel Romano, nel Greco, nel- 
c l’Armeno, neU’Egtzio, nello Scita, e neU’lndia- 
v no non formò, che un Popolo sob, un solo senti- 
« mento, un solo linguaggio uniforme, una sola 
t credensa, una sola famìglia » (a). 

Si, la invenzione della sacra eOìgie in questi tempi 
calamitosi è certamente un tratto chiarissimo del* 
la Provvidenza divina, per umiliare, ed abbattere 
Poi^(^lio, e la superbia de’ grandi del Mcmio; per 
dissipare, ed atterrare i nemici di Dio, ed i perse* 
cutori della Cattolica chiesa; e per fare gloriosa- 
mente trionfare quella Religion santissima, la qua- 
le simile all’aroa Noetica nelle torbide acque sem- 
pre si eleva io sublime, e le porle dell’Inferno 
giammai avranno vidore contro di Lei. Poiché 
quella Veneranda Immagine, la quale dopo tanti 
secoli di oblio, esce fuori maestosa in questi tempi, 
ocm un linguaggio tutto celeste, e tutto divino par- 
la al cuore di ognuno, lo scuote dal soimo di morte, 
lo rianima di Fede, lo riaccendo di carità, c lo ri- 
chiama a novella vita, vita di santità, vita di sin- 
cera pietà, vita di m-istiane virtù. 

(a) Pag. 12». 
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CAÌPITOLO XII. 

Descrizione del Santuario ddla Madonna degli 
Angeli presso Cassano. 

II forestiero, obo si reca in Gassano pw visitare 
il rinomato Santuàrio della Madonna degli Angeli , 
fin dal primo momento, che esce fuori le mura del 
paese, comincia ad ammiraroe la magniCcensa. Poi- 
ché egli scuopre il ocmvento, che da Iwtano sem- 
bra situato sopra di un colle al lato di un’ altro eol- 
ie più elevato. S’incanunina per la strada lunga un 
miglio, dritta, spaziosa, ed amena, avendo a sini- 
stra le ridenti colline tutte disseminate di giardini, 
e di campagne erbose, e a destra tutta la pianura 
della Provincia che termina al mare. Dopo pochi 
passi di strada piana, si comincia sensibilmente a 
salire, finché si arriva d giardino del Convento, il 
quale rappresenta una figura veramente pittoresca. 
Da qui ^li guarda il Santuario, e lo vede alla fal- 
da dell’alta collina a guisa di un nido di rondinella , 
che si attacca in faccia alle mura. Percorre la stra- 
da a lato sinistro del giardino, ed incontra un pun.; 
io, ove mettono capo tre strade, una delle quali 
mena alle campagne, l’altra con diverse curve, per 
la quale si può andare colle carrozze sul convento, 
e la terza oomincia a salire mercé una magnifica 
scala costruita mirabilmente sopra vari, e molti- 
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plici ardii allissimi, la quale sì eleva come s’ional- 
za la collina, e con piazzette diverse si giunge in- 
nanzi alla Chiesa, ove si trova un piccolo piano ri- 
coperto di alberi frondosi prodotto dalla natura, e 
migliorato dall’arte. E quale gradevole sensazione 
non prova egli nel montare per questa elegantissi- 
ma scala , linchò giunge al superiore ripiano? 
quali pensieri non rivolge nella sua mente salendo 
per questa scala maravigliosa, la quale rasscmbra 
come un lungo], ed altissimo Ponte in mezzo a due 
giardini ? Arrivato in questo luogo, già guarda a 
Tramontana, o vi riscuopre meglio tutta la pianu- 
ra della Provincia, distingue più chiaramente tutl’i 
Riversi paesi, mira il mare Adriatico, e giunge la 
sua vista sino al Gargano. Rivolgendo poi lo sguar- 
do al mezzogiorno vede le verdeggianti selve, e le 
ameno colline, che formano il pregio, e la magni- 
ficenza di queste contrade. Oh quale piacevole in- 
canto, quale diletto non prova egli divagando l’oc- 
chio dintorno 1 Oh come qui si spazia la filosofìa 
cristiana ! (1 1) Oh quanta delizia questo luogo spi- 
ra agli occhi suoi ! Tutto qui è bellezza, comin- 
ciando dai monti appennini fino alla cerulea mari- 
na. Quindi inebriato di dilettevoli vedute guarda il 
Cenobio , che sembra discendere dalla collina , 
guarda la Glùcsa dirimpetto al ^xinentc, e vi osser- 
va in questa amena solitudine un sacro Tempio con 
una prospettiva semplicissima, ma elegante c di- 
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gnitosa. Già si sento da un intòrna forza tirato ad 
entrare uel luogo santo di Dio. Egli colla mente in* 
gombra di religiosi pensieri penetra nel santuario, 
oh che aspetto venerabile e divoto gli si pre- 
senta ! Oh come si riempie l’anima sua di un inso- 
lito piacere in questo asilo di pace! La ftlaestà del 
sacro Tempio, il divoto silenzio, Timponente oscu- 
rità (12) pare che il rispetto accrescano in queste 
mura divine ! La meditante intelligenza tutta con- 
centrata rimane nei suoi pensieri ! Una malinconia 
soave, ed una voluttà celeste tutto inebria il suo 
spirito ! Un linguaggio di amore sembra, che par- 
li neirintemo dell’anima, e con voce soave gli di- 
ca: È questa la bella casa di Obededom,dovo ogni 
bcncdizion discende: qui abita Iddio. Già colla 
mente ricolma di divoti pensieri si avvicina a quel 
tabernacolo santo, ove il Santo de’ Santi è in so- 
glio di pietà assiso, e genuflesso l’adora. 

Dopo adorato il divin Redentore, e palesato i 
suoi puri affetti alla gran Regina del Cielo, già co- 
mincia ad ammirare quanto vi è di bello, e dì sa- 
cro in questo santo luogo. 

Sale con due gradini sul presbitero, e guarda il 
qu^ro grandioso deU’ Altare Maggiore, nel quale 
è dipinto Nostro Signore assiso sull’augusto suo 
Trono, innanzi al quale è prostralo il glorioso Pa- 
triarca S. Francesco , che riceve dalle SS. Mani dì 
Gesù Cristo le santo Indulgenze Plenarie, ed in 
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ttieszo vi è la Vergine SS. degli Angeli, qnsde pie* 
tosa mediatrice tra la terra ed il Gidlo (15). Il sa- 
(nno Ciborio è di legno, ma elegmitemrate inolia- 
to, come parimenti è tatto l’altare maggiore, ope- 
ra, ed industria degli antichi Religiosi. 

Scende dal Presbitero, e a destra vi trova la 
Cappella del Presepe , e già rimira Popera più 
grande dell’amano ingegno nella scultura di tutte 
quelle statue veramente singolari nel genere loro, 
perchè mentre sono formate tutte di vivo sasso, 
rassombrano come se fossero di diverse mutrie, 
con cobriti cosi vivi, cosi naturali, che incantano 
ognuno. ( Vedi il Capitob V ), 

Esce da questa sacra Cappella, e vi trova imme- 
diatamente a destra l’altare del nostro S. Padre, il 
quadro è a mezzo basto chiuso in uno sferato oy^ 
b, che rappresenta b morte di S, Franoesoo, il 
dipinto è piuttosto volgare , ma b mossa ^ assai 
maravigliosa, poiché si vede l’uomo che spira fra 
le mQTtificaziQni, e b penitenze. } 

Passa nel Cappellone , magnifico e dignitoso, co- 
me gb si disse, e a destra trova il nohib altare, 
del glorioso S. Antonio da Padova, osserva l’imma- 
gine del Santo, e vi riconosce un capolavoro delle 
belle arti : ratteggbmmito, l’aspetto, il colorito so- 
no veram^te divini. Vede il bambino, che diaom)- 
de dalle braccia delb madre per andare tra le 
braccia del glorioso taumaturgo , o Pamorosa bra> 


Digitized by Google 



ma di questo a riceverlo. Il bambino è ooperto di 
un velo cosi trasparente, oosl fino, ehe ci vuole 
molta attenziono a poterlo dìscemere. La Yerginc 
anche è dipinta con molta maestà, e ccm molta 
grazia. Da questo' possa all’altaro magnifico dd 
Crocifisso, il quale dimostra molta antichità, scul-» 
tura bellissima, ohioso in una nicchia elegantemen^ 
te intagliata, e mirabilmente indorata. Questo SS. 
Crocifisso fin dalla fondazione del convento è stato 
sempre in grande venerazìono; i Cassanesi vi sen- 
tono molla divozione, ed in tutti loro bisogni, spe- 
cialmente in tempo di siccità, con gran fiducia si 
rivolgono a questo, e ne impetrano le grazie, che 
si desiderano. Difatti D padre da Lama parlando di 
questo miracoloso Crocifisso, scrìve così : « Gode 
« assai la terra di Gassano... per avere nella Chiesa 
« del Monistero tre pitture miracolose.... è una 
« quella del Crocifisso riservato per la siccità, ohe 
f appena si cava fuori della Chiesa per portarsi in 
c processione dal Clero, e dal popolo, che subito si 
« vede l’acqua in abbondanza con allegrezza ecces. 
c siva della gente concorsa alla divozióne * . Passa 
ad osservare il terzo altare intitolato alla Immaoo- 
lata Vergine Maria, e vi osserva l’Immagine divo- 
famonto dipinta con gli occhi rivolti al Cielo, e pa- 
ro di ringraziare la SS. Trinità per averla preser- 
vata immacolata fin dal primo istante del suo con- 
eepimento, e ricolmata colla pienezza di tutte le 
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grazio. Esco da questo magniGco cappeibne, e a 
destra sotto ia navata pitela trova l’altare di 
ria SS. delle Grazie dipinta sulla tavola, quadro 
veramente raro, di modo che rodiomo Arcivesco- 
vo Monsignor Clary, molto conoscitore dello bello ‘ 
arti, ncU’ammirare questo pregiatissimo quadro, 
disse: Questo ò degno di stare nella prima 
Chiesa della Capitale. La Vergine SS. pa- 
re seduta in una nicchia, tenendo sopra le ginoc- 
chia il bambino Gesù, il quale poggia i piedi sopra 
un cuscino mirabilmente ricamato (14). Da questo 
altare passa nella navata grande della Chiesa, e di- 
rimpetto al Cappellone del Crocifìsso trova l’altare 
di S. Pasquale, e vi osserva la statua del Santo o- 
legantemcnte scolpita in atto di adorare il SS. Sa- 
gramenfo. Finalmente osserva vicino al presbitero 
la magniGca nicchia, in cui è la statua della Vergi- 
ne Santissima degli Angeli, riccamente vestita, la' 
quale richiama la pietit o la divozione di tatt'i ' 
fedeli. 

Dopo di avere osservato quanto vi è nel sacro 
Tempio , passa nella veneranda Grotta. Appena 
giunge in questo sacro luogo, e vede la gran Madre 
di Dio in qucU’atk^giamcnto maestoso e divino, e 
ohe (bpo tanti secoli nuUa ha perduto della sua 
magnificenza, e della sua venustà, già si sente tut^ 
to compreso di un sacro stupore, e di una tenera 
divozione, e col cuore commosso divolamenle e» 
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sciama i Oh opera la più bella del divino Facilore ! 
Oh donna reale ! Oh Madre di Dio, e dii è colui, che 
arder non dovrà di puroaiTelto innanzi al fulgore del 
tuo divino sembiante? Ah Madre amorosa, amorosis- 
sima madre, tu che scegliosli questo luogo per casa 
delle tue grazie, deh fa una grazia a questo tuo Figlio, 
che prostralo innanzi alla tua presenza lagrimante 
ti prega! Se ogni cuore, che qui ti guarda, si di- 
scioglie in lagrime della più sincera tenerezza, co- 
me mai il mio cuore soltanto rimarrà insensìbile, 
e duro innanzi a te ? Ah non sia mai ! accoglimi 
dunque, o Madre, sotto il tuo santissimo manto, e 
per la tua intercessione resti mondala da ogni mac- 
chia Vanima mia : rendimi degno di essere chia- 
mato tuo Cglio : fa che questo mio cuore di altro, 
affetto non arda, che di quello, del quale tu ti 
compiaci : e fra le innumerevoli tue grazie, anno- 
vera anche questa, cioè di essere sempre tuo Gglio 
divoto. 

Dopo fatti questi teneri sfoghi alla gran Madre 
di Dio, ricolmo di santa divozione esce fuori della 
sacratissima Grotta, e passando pel’piccolo Coro 
sale sei gradini, s'introduce nell’umile chiostro, 
nel quale vi ammira fin dove giunge l’industria u- 
mana, poiché con molta fatica si è scavato alla 
falda dell’dta collina, e cm isquisit’arte sì è for- 
mato un Chiostro piccolo sì; ma elegante, e pro- 
porzionato, simile a quelli dei conventi grandiosi. 

Da Noci 1 3 
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Qniiidi per nna longa scala a Tane tese formata si 
porta sol ooDvento: osserva i diveesi corridoi, che 
formano nna specie di croce latìi» : ammira la 
decenza con cui è tenute, il sacro silenzio die vi 
regna, la semplicità delle celle, e la modestia dei 
religiosi. 

Finalmente si apre im flnestrone, die corri* 
sponde a levante, e passa neffanieno giardino. Bd 
oh, al primo aspetto, quale sorprendente spettaco* 

10 si presenta agli occhi snci ! mi dolce contrasto 
tra la bella natura, e i prodotti dell’arte rendom 
quest’aprioa collina la più delizioea dimora. Cam* 
mina egli per un lungo viale, dette T(»riioae, die 
insensibUmente si eleva. Nell’estremità di questo 
vi mira una sacra Orna, n«& quale i marinari 
nevano nei primi temjó continuamente acceso un 
gran fanale, che loro serviva di guida neUe notti, 
trovandosi in alto mare. Vede quindi M giardino, , 

11 quale con vari, e moltiplìci viali inghirlandi di 
arboscelli frondosi, imo aS’altro sottoposte, scénde 
alla ptaniira. Poscia molgendo 1» sguardo intomo, 
ammira verd^giasti selve, amene campagne, od- 
iine dilettevoti, la vastissima pianura deOa Frovin- 
da di Bari e èi Lecce, ter àivetse Città, il mare 
Adriafico, ed il rinomato Gargano, che sfa sempre 
a vista. Tra la mdtiforme scena de’ edli, e dei 
piani, de’ monti, e del mare, e tra la vadcqiinfa 
Famiglia de’ Fiwi asodta il dolce canto degli ar- 
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moniosi usignuoli, U muggire d^li armenti, il be> 
bro delle greggi, il dilettevole suono delle silve- 
stre sampogne de’ pastori, ed il canto degli agri- 
coltori che bvorano in quelle contrade; guarda 
l’orizzonte del Cielo tutto vestito del sereno suo 
azzurro, e bNatura tutta ornata delle più commo- 
venti attrattive. Tutti questi svariati oggetti incan- 
tano il forestiero, il quale in mezzo a tanta ebrie- 
tà parmi che dica : Oh come questo sacro colle 
fa dimenticare ogni terrena affezione ! Oh come 
questo sacro Cenobio mena l'uomo alla contem- 
plazione delle magnificenze divine ì Oh come lo 
spirito lascia la terra, e si spazia sugli alti col- 
li etemalii del Cielo! Egli distaccarsi non può 
da questa solitudine amica, da questo soggiorno 
beato. Ma dovendo ritornare donde partì : Ad- 
dio, ei dice, o diletto Chiostro sacro a Maria 
SS. degli Angeli : la tua magnificenza, la tua 
amenità, il tuo diletto è assai maggiore di quel- 
lo che si dice di te (15). 
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INAOGCBAZIONE DELLA VENERANDA GROTTA 
AI 22 LDGUO 1855. 

• 

Siccome il regnante Salomone dopo di aver edifi- 
cato il sacro Tempio di Gerusalemme, con molta 
pompa, e religioso culto lo benedisse, ed insieme 
col Tempio benedisse anche Timmenso popolo co- 
là concorso. Così del pari il Padre Provinciale do- 
po di avere decentemente accomodata la sacra 
Grotta, e costruito Talfare, ov’è la miracolosa effi- 
gio della Vergine SS. degli Angeli, solennemente 
la benedisse. Come sortì questa sacra funzione, si 
rileva dalla sua relazione scrittami in Napoli , 
mentre dava io alle stampe la storia del Santuario. 
Ecco qui fedelmente trascrìtta la sua lettera : « Caro 
Padre Molto Rev. L’inaugurazione della Grotta 
Domenica giorno 22 fu già eseguita. I Cassanesi si 
sono impegnati lino aU’entusiasmo. G fu banda 
!RIusicale, spari di mortalctti, fuochi artificiali, il- 
luminazioni alla piazza, ed al Paese. 

La mattina alle ore otto, e mezzo benedissi la 
Grotta, ed il Reverendo Sig. Arciprete immedia- 
tamente celebrò la prima Messa. Alle ore undici 
giunte tutte le autorità Ecclesiastiche, giudiziarie, 
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ed amministrative preeednte dalla Guardia Urba» 
Ila, e banda Musicale, e da immenso Popolo, si e- 
spose il SS. Sacramento, ed il nostro Padre Letto- . 
re Tommaso da S. ftliehele recitò con molto ap- 
plauso ini’orazione Panegirica jdlusiva alla circo- 
staAza. Finita detta orazione si scese processional- 
mente nella Grotta, ove si cantò solennemente la 
Messa assistita dalle autorità, e porzkme dd 
Secolare , ed accompagnata dalla melodia della 
banda musicale. Terminata la Messa si usri pro- 
.cessionalmente col SS. , alla qual processione ùifer- 
v^mero le autorità, tutti galantuomini, e il Ge- 
ro; e gùntta pm limiti della nostra gutrisdizione, 
data la benedizione alla campagna, e rientrata in 
chiesa, s’intonò l’Inno Ambroóano, e colla b^iedi- 
zione iiid la solennità della chiesa. 

N(m potete idearvi il giubUo, e la gioia, che 
trascorreva sul voHo di questo popolo divoto di 
Maria SS., e so{»*attatto del Sig. Giudice B. Cario 
Caracciolo, ti quale reputa gran fcrtona esserm 
trovato in Casstaio in si avventurosa eireostmoa.... 
Petto S^. Giudice ri^xnlerà alle autorità della 
Provinda, ed al fitimistero la divota, e pomposa i- 
naugurazione già eseguila. Alla visita ^Ua Vergi- 
ne comindano a confluire i divoti di ogni paese, e 
nel gkumo della Festa vi sarà gran concorso. La 
Grotta già si è resa la probatica PiscìBa, ove i 
langnentì implorano la guarigkoe deBe loro ma- 
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Idttìe, e la Yei^ìoe si compiace largire le sue , 
grazie. 

Sabato uua eieea ottenne la grazia, e fu la com- 
mozicme di tutto il.pQpoto di Gassano vederla gira- 
re sola per le disastrose strade del Paese, ctiie- 
dendo relemosioa , per far celebrare una Messa 
solenne in ringraziamento- Il Sig. Giudice ne tes- 
serà un processetto legale. Evviva Maria, e chi la. 
creò! . . . . Gessano 24 Luglio 1855. Il vostea, 
aifezùmatìssimo F. Daniele. 

Belaziom de' MìpogoU, che la Vergine SS. si 
compiace oprare a prò de' suoi divoti. 

Dopo che Salomone benedisse il sacro Tempio, 
si vide diiaramente discendere la Maestà di Dio 
dal Cleto ad abitare in quel sacro luogo, e dall’au- 
gusto suo Trono fece sentire la sua voce divina. 

« lo bo scelto questo luogo per casa del mio Sa- 
« orificio, e chiunque eoa cuore cmttrito, ed umi- 

< liato vi entrerà, e vi farà penitenza, io accoglie- 

< rb le sue suppliche, esaudirò le sue preghiere, 

« perchè questa è la Casa delle mie grazie, e del- 
« le mie Misericordie B. Ciocché nei libri santi sta 
detto di Dio relativamente al sacro Tempio di Ge- 
rosolima, con equa proporzicHie può dirsi di Maria 
SS. degli Angeli in rapporto alla veneranda Grotta 
di Cassano. Poiché appena eseguita la solenne, e 
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pomposa benedizione, come già si è detto, Iddio si 
compiacque glorificare la sua SS. Madre con mol- 
tipliei prodigi , ai quali però bisogna prestare 
quella sincera credenza, che può meritare una 
isterica relazione. 

Intorno ai miracoli oprati da Dio per l’interces- 
sione di Maria SS. degli Angeli, il Padre Provin- 
ciale mi scrive in Napoli come siegue. « Dai Mi- 
nisteri sono calati informi sull’oggetto dell’Invenr 
zione. L’Intendente ha cercato ufficialmente infor- 
mi dal Giudice, e da me; e Monsignor Arcivescovo 
dall’Arciprete. Con la posta passata furono spediti 
i due rapporti, cioè quello del Giudice, ed il mio, e 
con la corrente posta parte quello dell’arciprete » . 

Sentiamo consolanti notizie delle grazie, che 
comparte la SS. Vergine ai suoi divoti, ed in mol- 
lissimo numero, che con altra mia ve ne darò mi- 
nuto ragguaglio. Ilo rapportato al Reverendissimo 
Padre Generale la pomposa festa fatta dal Comu- 
ne in occasione della benedizione. Cassano 2 Ago- 
sto 185S. Dopo sette giorni ricevei la seguente re- 
lazione de’miracolijche qui fedelmente si trascrive 
per animare alla pietà i divoti di Maria SS., e per 
glorificare maggiormente la gran Madre di Dio >. 
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Mollo Rev. mo,per vostra consolazione w* 
ammmo quanto siegue: 

1. Nella mattina del di 2, Stella Silletta di Roc- 

co, e di Maria Spada, di anni 3, nativa di Grumo, 
nata muta, innanzi l’altare della Vergine SS. nella 
Grotta, la prima volta profferì Mw^onna.... Mam- 
ma.... Acqua buona. ' 

2. Caterina Ferrante di Vincenzo, e di France- 
sca Bavaro, del Comune di Sannicandro , divenuta 
cieca per malattia, implorata la grazia, vide il lu- 
me delle candele,poi le candele, quindi in confuso 
i colori, lìnalmenle, ( con istenti però ) distinse il 
Monaco dal Secolare. La Vergine le voglia com- 
piere la grazia ! 

3. D. Giuseppe Pace di Noci domiciliato in 
Santeramo, bevuta l’acqua della Grotta, cacciò una 
pietra dalla vescica più grossa di una fava. 

4. Francesco d’Eligio di Bitritto moriva per ri- 
tenzione di urina, bevuta l’acqua della Grotta, 
oaòciò fuori una pietra rotonda , grossa quanto un 
grosso frutto di nocciola. Lo due pietre l’ho ripo- 
ste in una boliina siggiUata nella nicchia della 1!^- 
donna. 

5. Paolo de Fonso di Erasmo, di Santerwno, bev- 
ve l’acqua della Grotta, e cacciò fuori un tenia di 
13 palmi. 

C. Rosa d’ Amato di Nicola, e di Donata Scarola 
Da Noci 14 
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di GntDK) soffriva cootinui parosgismi dì sioglùoz- 
zo, e vomito, la mattina de’ 6 venne alla Yófgine 
per implorare la grazia : Sullo stomaco le feci ap- 
plicare la bambacia inzuppata al sudore della sa- 
cra effigie, le feci l)ere un poco di acqua della 
Grotta, e per un giorno e mezzo, che ba dimorata 
in Cassanìp, non è stata toccata dal suo malore. 

7. Giuseppe Fatìgusi di Cassano alle ore serotì- 
nc non vedeva affatto, ma coll’uso dell’acqua della 
Grotta comincia a vedere bene. Egli fece una Mes- 
sa di elemosina, e la mattina de* 6 venne a ringra- 
ziare la Madre delle Misericordie. 

8. Michele Morose di Àcquaviva podagroso, fi- 
duciando nella potenza di Maria SS. degli Angeli, 
si fece collocare sopra un materasso in un Traino, 
e venne a visitare la Vergine: giunto all’atrio, ca- 
lò dalla vettura, e sali coi propri piedi : ringraziò 
la Vergine, e ritornò in Aoquavìva a piedi. Questo 
fatto l’ba narrato Vincenzo Turitto Pa^ di questo 
llev. Arciprete, e me Thauno confermato F. Do- 
menico di Acquaviva, e F. Daniele da Turi cer- 
catori di quel comune, lo però non l’ho veduto. 

9. Caterina Campanile ^ Francesco di Cassano 

per dieci anni è stata cieca con occhi gonfi, ed in- 
fiammati: coll’uso dell’acqua della Madonna, gli 
occhi si. s(»o sgonfiati, rinfiammazione si è rimes- 
sa : vede, cammina sola, e viene quasi gior- 
no a ringraziare la Vergine SS. > 
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Questi prodigi per ora, sia tulio a gloria di Ma- 
ria SS., e della SS, Trinità, ohe usa misericordia 
ai tigli di Adamo. 

Fin’ora nella Nicchia si sono riposti 43 donativi 
di oro, e di argento per grazie fatte ai divoti. 

La festa di quest’anno è stata classica; e sia 
molto onore al Giudice D. Carlo Caracciob. 

Cassano 9 Agosto 1855. 

Il vostro affezbnatissimo 
F. DANIELE. 
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ANNOTAZIONI 


1. La terra di Gassano dall’anno 1078 fino al 
1347 fu nel dominio degli Arcivescovi Baresi; poi 
ne cadde il dominio in Maria d’Engcnio, cui Ladislao 
ne fe’ dóno anche prima di addivenirle marito. In 
tal tempo Cassano passò a far parte del vasto Prin- 
cipato di Taranto, e quindi nel dominio di Casa 
Orsini del Balzo, che lo tenne fino alla morte del- 
l’ultimb Principe Giannantonio. Sotto gli Aragone- 
si l’ebbe in Feudo il Duca d’Atri, Giulio Antonio 
Acquaviva, nella di cui famiglia rimase insino ai 
primi anni del secolo XVI. Dopo varie vicissitudini 
passò Gassano in potere di Gaspare Acerbe di Ara- 
gona, Marchese di Grotteria, il quale ottenne , che 
lo si fosse elevato a Principato, e con questo titolo 
tennerlo i suoi discendenti insino all’ultimo Princi- 
pe trapassato senza eredi. Ora questa Terra è pas- 
sata nella Famiglia del Principe di Alessano, il 
quale ha sposato la Nipote del Principe Aragona. 

2. Una quantità delle monete antiche rinvenute 
nel Territorio di Cassano si conserva dal Sig. arci- 
prete D. Raffaele Torilto, e dal Sig. D.Luca Gentile. 

3. Di questa donna vi sono due opinioni, il Pa- 
dre Lama dice, che combattè contro i Cartaginesi; 
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ma in nn manoecritto, che si conserva presso del 
Sig. Arciprete si legge, che ciò accadde nel tem- 
po della guerra di Totìla colle milizie Greche. 
Però la diversità de’ pareri non distrugge la reali- 
tà del fatto. 

4. Genrìcus Wandalorum, et Herulorum Rex 
cum ingenti exercitu Campaniam, et Àpuliam dc- 
vastavit (a). 

5. Si deplora, perchè i nostri Maggiori non re- 
gistrarono neppure il nome di quel pio Sacerdote, 
che ebbe la visione. 

6. Oltre della sopraddetta ellìgie,' due altri di- 
pinti di Maria Vergine furono ritrovati ne’ tempi 
posteriori sotterra, uno fuori le mura di Gassano, 
detto : S. Candida , sebbene molto logoro, e spa- 
ruto ; l’altro nel Paese, ove oggi è la chiesa di 
S. Chiara, detto: la Madonna [della Stella. 11 
che diede origine, alla fmidazione del Monistero 
nel 1661. Le fondatrici furono Suor Antonia Mar- 
tucci Badessa, e Suor Chiara Martucci Vicaria, u- 
scito «itrambi dal Caivento di S. Chiara di Noci. 
Morirono nel Convento di Cassano la prima nel 
1669, e la seconda nel 1690. 

7. 1 ritratti del sacerdote D. Domenico de Con- 
sulibus, e di Bartolomeo Qmbrone si osservano 
nel coro dietro l’altaro maggiore; il primo sta ge- 
la) Haennins, Vit. di Genser^ 


Digitized by Google 



— 110 


naficsso nel quadro della Hadonaa dtd Gwmine, 
ed il secoodo è ia fondo al G(ho. 

8. L’oDÌversità di Gassano Tanno 1509, essendo 
Sindaco Gùmxhqo Sergio oU)ligò i b^i della me* 
desima Università per dare ogni anno in perpetuo 
al Convento di S. Maria degli Angeli dacati 24, i 
quali fedelmente si ricevono dalla Comnnità. 

9. L’Arcivescovo di Bari in quel tempo era La» 
lino Ursino, il qn^ si trofava inRoma per incari- 
co ricevuto dalla S. Sede; quindi essendo stato fat- 
to Camerlengo di S. Chiesa, e Delegato perpetuo 
delle Marche di Ancona, rinunciò al governo della 
Diocesi di Bari. 

10. Il domma dell’ Immacolata Concezione di 
Maria SS. fu definito, e pronunziato dal Sommo 
Gerarca della Chiesa Pio IX, nel di 8 Dicembre 
del 1854. Lo seoprimento della Sao:a effigie ti 
Maria SS. degli Angeli avvenne nd di 19 Ma^o 
del 1855, tmo sabato dril’islesso mese. 

1 1 . Quando è mai diverso il pensare del Filoso* 
fo vero da un’atro, che la Filosofia non conosce, 
che al nome. Il nome di Filosofo ai di nostri fe di- 
* venuto come quello de’ Galantuomini: tutti d spac- 
ciano per tali, ma poebisstrai sono quelli, che me- 
ritar to ponno. 

12. La navata grande della Qiiesa tiene due sole 
finestre sulla prospettiva, ed un’altra piccola nel 
Presbitero al lato dell’Evangelo. 


Digitized by Google 



15. Si congettara, che nell’antica Cappella Ma- 
ria SS. si venerava non dipinta sulla Tela, ma in 
una Statua di legno , la quale si osserva al pres^ 
te sulla cima dell’altare Madore col Bambino tra 
le braccia , e la tnriizione popolare tiene essere 
quella la Madonna degli Angeli, che stava nell’an- 
tica Cappella. 

14. Si opina, che qutóto quadro sia un dono Cat- 
to dalla famiglia Aragonese alla Chiesa di S. Maria 
degli Angeli dopo l’edificazione del cappellone; dì- 
fatti il P. Lama , che scrìsse prima della costru- 
zimie di quell’edificio, di questo pregiatissimo di- 
pinto non fa menzione. 

15. L’erudito giovanetto D. Angiolo Alessandrel- 
li di Cassano nel fiore degli anni rapito dalla mor- 
te con amaro dolore de’ suoi, e della patria, essen- 
do in vita, li 20 Ottobre 1842 scriveva di questo 
santuario la seguente composizione. 
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IL CENOBIO 


w t 

SANTA MARIA DEGLI ANGIOLI ' 
IN CASSANO. 

àlX'OTTHIA HADfiE SCA 




^ovvienti, 0 Madre, deU’elà affannosa , 

In che triste governo un morbo avea 
Fatto di me, ed una forza ascosa 
Mie carni Imitamaite distruggea?.... 

Fa allor, forzando il labbro ad un sorriso, 
L’interna angoscia addimostravi in* viso. 

Or sai chi vita al hanoo stenuato. 

Chi mia età rendeva alla speranza, 

Sì che nullo è l’affanno, che ò durato, 

E molta guerra a sostener m’awanza?.... 
Un colle, dove appare la natura 

Come nel primo à dell’Eden pura (1) 

Da noci IS 
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Un colle, 0 madre, dove un pensler pio 
Poche romite cello ediOeava, 

E nella paco del suo coro a Dio 
Dal ciglioD di quel colle inni levava 

Il supplico mortale c sorridea 

Iddio dal Gelo alla felice idea. 

Sull’alba d’un matiin di primavera 
Con afTannala lena ivi sostai — 

Da quella vetta sì sublime, e altera 
Bramoso il guardo inforao a me girai. . . ; 
Tutto aUor vidi di Peucezia il piano, 

E sotto al piò m’apparve il mar lontano. 
Era quel colle mi di al navigante 

La stella di salvezza nel perigUo 

Lì fermava il marino il guardo errante, 

Ed il fuoco lontan gli era consiglio. .... 
Poscia bcncdicca tutto gioioso 
I romiti del colle avventuroso (2) 

Oh I come l’alma fatta tutta jaira 
Ivi s’innalza sino al suo Fattore ! . . . . 

Oh! come nel sorriso di Natura 
Scende soave la speranza in coro I . . . 

E dolce nel silenzio della sera 

T’infìora lo labbra una preghiera 

Oh I quanta maestà appare in fronte 
Ivi al romito di meschina cella I . . . 

Oh! come in mezzo ai dumi di quel monto 
Di nuove rose nostra fè si ahbcUa. . . 
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I elis- 
ivi io, cho oorà aveva estranei lidi 
Oh ! (piante cose non vedute vidi; ....!! 

Vidi la selva ove pregò il pietoso, 

Che in Bitetto rendè l’alma al Signore (3) - 
Vidi la grotta, ov’ei dava al riposo 
Breve ora, e cui s’innalza superiore 
Verde annoso cipresso ah ! volle il santo 
A un albero forai dormire accanto? (4) < 

In altra grotta penetnù, dove 
L’immagin si rinvenne , di Maria. ... (5) 

Ivi a tanta pietade il cor si move, 

Che a torrenti da’ lumi il pianto ascia ,• 

£ ’o quella grotta oscura erma scabrosa 

10 pregava per te, madre amorosa — 

Entrai nel Tempio — Quattro ceri ardenti 

A im Crocifisso risplendeano innanti (6) 

S’udivan mormorar pietosi accenti .... 

E ’n sacri avvolti religiosi ammanti 
Ed a’ piedi dell’ara umiliati 
Levavan laudi al Giel que’ santi Frati 
E innanzi a tutti un v^lio, sul cui viso 
Bella spl^o la pace del Signore, 

11 cui labbro infiorato è dal sorriso, 

Quei che ne’ di deU’ira, e del terrore 
Solo restava nel Cenobio a iMo 

Levando il priego d’un cuor puro, e ^(7) 
Tutto un popolo a lui vive devoto 
£ a un popol tutto egli è padre amoroso . . . 
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Ei del tapino accoglie ognora il voto, 

Che dì Sionnc al Dio porge pietoso .... ; 
Egli da millo voci unilamcnto 
Del Colle il Veglio salutar si sente. 

Sicoom’eoo dWarpa armonioso 
Parca levarsi la sua voce al Ciclo, 

Ed ei sembrava un Àngiolo, che ascoso 
Fosso sceso quaggiù in uman velo. . . . 

La fé gli vidi espressa in volto e osai 

Madre, ancor io pregar Per te pregai. 


(1) Nd Cenobio di S. Maria degli Angioli, sito 
ad un mìglio da Cassano sulla vetta di ridente 
collina, spirasi aura salubre, e pura. 

(2) Ne’ tempi andati solevano quei pietosi fra- 
li accendere sul bro Convento ogni notte un fa- 
nale, che fosse segno ai naviganti per approdar 
sicuri nel porto di Bari. 

(3) (4) 11 B. Giacomo da Bitetto, finché fece 
sua dimora in questo Cenobio, solca per la pre- 
ghiera in un sito affatto boscoso della collina, co- 
nosciuto sotto iLnome di selva, ridursi, e pel 
B(Hino in una tana da belva, più ohe d’uomo stan- 
za, cui sovrasta annosissimo cipresso. L’una e 
l’altra vengono tuttavolta additate alla religiosa 
curiosità del viandante. 

(5) Questo Convento narra sua prima origine 
dai rozzi abituri di pochi fedeli iotomo ad una 
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grotto costrutti, nella qoale fa rinvenuto un di< 
pinto della Vergine, e cui sovrasta ora la Chie- 
sa. Gò da un Manoscu'itto del Convento si rileva. 

(6) Adorasi da quei Gcnobili un Crocifisso, il 
qmde proccssionalmente menalo per la città in 
varie pubbliche sventure , si sono queste prodi- 
giosamente arrestate. Tali cose io con cristiano de- 
siderio udiva dagl’indigeni di quei luoghi narrare. 

(7) Padre Francesco Maria d’ Acquaviva , il 
quale dalla giovane età vìssuto in quel Cenobio, 
o sei anni rimastovi solo finché vide tornati i 
suoi Fratelli, e rianimato il Convento, ora ad 86 
anni dì età vedesi amato benedetto da tutti, col no- 
me di venerando vecchio della collina conosciuto. 
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'Altro compomiaenlo del fu D. Fruncesco Save- 
rio AbbresciOy Canonico di S. Nicola di Bari, 
scritto nel 4843, ed inserito nel Poliorama, 
Num. 21f. 

a CENOBIO 

DI 

SANTA MARIA DEGLI ANGIOLI 

PRESSO CASSANO 01 BARI 


^ Salve, o coUe avventuroso (l) 
Bel giardino di natura, 

Ergi il capo maestoso, 

Gira il giùuido intorno a te, ' 
Vedi rAjHila pianura 
Che l’arride innanzi ai piè. 

L’orizzcHite, che tu miri, 
Vasto ameno intorno intorno, 

Fa cho ranima deliri 
D’una nuova ilarità, 

E ViiKsmto del soggiorno 
Desta idea d’imnicnsilà« 


Digilized by Google 



Bollo al par degli altri colli 
Ti mostravi al viatore, 

Or più lioto il capo atolli, 

Tua vaghezza s’etemò, 

Che rattissimo Signore, 

Un Conobio l’afndò. 

Dove manca un’ara al Simto 
Che ci sciolse dal peccato, 

Non v’è gloria, non v’è vanto, 
Tutto il fasto è vanità, 

La superbia del creato 
Lunga vita non vìvrà. 

Nella cella sua romita 
Col salterio benedetto 
Il devoto cenobita 
Serba il oore a Dio fedel, 

Mentre il corpo in terra Ita tetto, 
L’alma vive, e gode in Qel. 

Cmn’è dolce al pellegrino, * 
Che s’assonna in queste pianto^ 
Ridestarsi nel mattino, 

Quando un zdBro legger 
Fare dicagli tremante : 

Ti saluto, 0 passaggier. 

Al cantar dell’usignu(do 
La farfalla dell’ingegno 
Batte Tali, e spicca un volo 
Che ntai fermine non ha. 



E s’acchcta boI nel Regno 
Della santa Eredità. 

Come l’aria, para para 
Sale al Gieb la preghiera, 
QuesVamabile verzura 
Mette speme dentro al cor, 
Questa eterna primavera 
Canta un inno al suo Signor. 

Sei tu forse un paradiso, 

Che richiami a imitate 
11 mio spirito eonquiso 
Dal governo del dolor, 

Che alle membra mie spossato 
Rendi il pristino vigor? 

Ah ! se preso a tua bellezza 
Ancor l’Angelo di morte 
Rispettasse tant’altezza. 

Tanto gaudio di qua^ù; 

Chi invidiar potrìa la sorte >. 
Dei beati di lassù? < 

Ah ! la squilla benedetta 
Come invita al pio tributo 
AUa Vergin proietta, 

Nostra madre di pietà, 

Che aU’Angelico saluto 
Ci diò vita, e santità ! - ^ 

So degli Angeli Reina } 

Qui l’invoca ogni mortale, 



— 122 


Se qual Stella Matotina 
Qui Bua immagine apparì; 

Tu sei il colle Celestiale 
Cui TEtemo benedì. 

Tra rorror della procella 

II nocchiero traTagliato 
Vide in le jnropizia stella 
Che la riva gli additò, 

1^ nel porto sospirato 
La tua face salutò. (2) 

Lo splendor di Schiavoiiia, 
Or Beato di Bitetto, 

Qui vegliava, qui dormìa 

III sua prima gioventò. 

Qui lo spirilo SQo schietto 
Educava alla virtù. 

Calda mioor do’ suoi sospii'i 
Erma grotta, io tt baciai : 

Fosti stanza dì martiri, 

Or sei invilo a smitità, 

Ei ti arride, ed unque mai 
La lua gbria ccclissorà. 

E tu veglio venerando, (3) 
Fido servo deB’fitemo, 

Non lasciasli il tempo, qtmdo 
La calunnia trionfò. 

Quando il turbine d’averno 
I tuoi Frati allontanò. 
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Fatto amioo del digiuno 
Qual pietoso anacoreta, 
Genuflesso tu sol uno 
Non cessasti dal cantar 
La canzone del Profeta, ' 
Grazie ai Frati ad impetrar. 

AI cenobio tuo d’aocanto , 
Qual novello Geremia, 
Lamentasti in lungo pianto 
Lo splendore, che sparì, 

E la Vergine Maria 
11 tuo voto csandì. 

Quale chioccia che congrega 
. Sotto l’ali i sui pulcini, 

Qui chiamasti in santa lega 
I Fratelli del dolor, 

Che vivendo a te vicini 
Fian tuoi degni successor. 

E qui pien di merti, c d’anni 
Tu ritorni a lieto Aprile, 

Al fardello degli affanni 
L’alma tua non mai cedò. 

La canizie al cor gentile 
Vita aggiungno, accresce Fò. 

Io qui vermi, o li mirai 
Degli aranci al grato rezzo, 

Mi guidasti, t’abbracciai, 

Ogni Cor di Te parlò. 
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Ogni pianta rese olezzo 
Al cultor, che l’ednoò. 

Or dal caro tuo ritiro 
Nella Patria mia ritorno, 

Ma con fervido sospiro 
L’alma mia sarà vicin 
Al dìToto tuo soggiorno, 

Al leggiadro tuo giardin. 

Quante care ricordanze 
Tu racchiudi, o colle pio I 
Queste povere mie stanze 
Sono Figlie a tua beltà; 

Ti OMiceda il sommo Dio 
Sempre Pace, e lunga età. . . .• 

(1) Cenobio di Cassano è situato sopra una del- 
lo oolline, che abbelliscono le campagne dì que- 
sto Comune. 

(2) Sul Cenobio di Cassano si accendeva ogni 
sera un grosso fanale, che era guida sicura ai 
naviganti per approdare nel porto di Bari. 

(3) Padre Franoesoo di Aoquaviva. 
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